
a fine dell’anno, come vuole tradizione, è il mo-
mento in cui si tirano le somme di quanto è 
stato fatto, di quanto non si è riusciti a fare e 
di cosa avremmo voluto. Parlando dell’azione 
della nostra Amministrazione, comprendo be-

nissimo, da sassolese, come i cittadini si aspettassero di più. 
Investimenti importanti, nuove opere: lo capisco perché io 
stesso, per primo, avrei voluto fare di più, ma le difficoltà eco-
nomiche con cui la nostra Amministrazione, per la prima volta 
nella storia di Sassuolo, ha dovuto confrontarsi sono note a 
tutti e ce l’hanno impedito. I 102 milioni di euro di debito che 
abbiamo dovuto affrontare assieme a quel concordato di Sgp 
che non solo ha creato problemi dal punto di vista economico 
ma anche organizzativo, a causa di una carenza di personale 
che non abbiamo potuto colmare. 
Ci siamo trovati di fronte ad una città in cui addirittura i bagni 

pubblici non funzionavano da tempo e i sottopassi, alle prime 
gocce di pioggia, si allagavano perché le pompe sommerse 
erano fuori uso. 
Per questo, sin da subito, abbiamo deciso di tagliarci lo stipen-
dio del 20% nei primi giorni di Giunta e, sempre salvaguardan-
do i servizi essenziali per anziani, minori, diversamente abili e 
scuole, siamo intervenuti con progetti dai costi minimi ma che 
hanno un largo respiro in prospettiva. 
Ho deciso di iniziare questo mio ultimo editoriale dell’anno 
parlando di un appuntamento che, come Sindaco, mi ha riem-
pito di soddisfazione perché è un esempio concreto di come, 
con un’idea e con azioni che economicamente non hanno un 
grande impatto sui bilanci, si possano offrire opportunità im-
portanti che la città prontamente coglie.
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Con l’inaugurazione dell’albero e del villaggio di 
Babbo Natale in piazza Garibaldi, inizia ufficial-
mente il periodo più bello dell’anno ed anche 
Sassuolo si prepara ad un Santo Natale da vivere 
all’insegna della tradizione, ma anche delle tantis-
sime iniziative e dei momenti di festa che come 
ogni anno la città offrirà ai propri cittadini.

La città
SI PREPARA

AL NATALE
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3   RISCOPRIRE LA CITTÀ

UNA CITTÀ

ia Menotti, piazzale Porrino con la sua fontana, il rinnovato impianto sportivo a Madon-
na di sotto e la nuova area di “Sgambatura” cani nel quartiere Valle d’Aosta. Gli ultimi 
due mesi sono stati densi di appuntamenti in cui numerosi angoli della città sono stati 
restituiti a nuovo, con importanti operazioni di recupero ma anche attraverso nuove re-
alizzazioni, proseguendo quel percorso iniziato ormai da tempo che punta ad arricchire 

ulteriormente la nostra Sassuolo attraverso la valorizzazione di ciò che la nostra città sa offrire.
Via Menotti, ad esempio, restituita a nuovo al termine di un lungo e tribolato cantiere estivo, è stata 
inaugurata con l’avvio delle Fiere d’Ottobre e completa ulteriormente quel percorso di recupero di un 
centro storico meraviglioso come il nostro, iniziato con la sistemazione di piazzale Della Rosa e piazzale 
Avanzini, varchi d’accesso a Palazzo Ducale, o con la nuova via Cavallotti, grazie all’intervento dell’In-
gegner Stefani, che ha riaperto alla bellezza ed all’ordine un angolo del centro cittadino che rischiava 
di venire dimenticato. Proprio al termine di via Cavallotti, grazie al contributo di Lions Sassuolo, l’ultima 
domenica di Ottobre è stato restituito alla città nel suo antico splendore anche piazzale Porrino. Un an-
golo incantevole di Sassuolo, porta d’accesso al centro protagonista di un restyling, attraverso la nuova 
illuminazione a led della piazza ed una fontana recuperata, funzionante ed illuminata, è tornato al suo 
antico splendore.
Un’attenzione ed una riqualificazione che non guarda al solo centro storico ma che si amplia a tutta 
la città: il rifacimento della copertura del cosiddetto “pallone” di Madonna di Sotto è stato in grado di 
offrire una rinnovata struttura, coperta ed impermeabile, funzionale ed attrezzata, alle decine di società 
sportive, squadre o semplici ragazzi che hanno ora un’opportunità in più per poter praticare il proprio 
sport anche nel corso del periodo invernale.
La nuova area di “sgambatura” cani del quartiere Valle d’Aosta, posta tra via Piemonte, via Trentino Alto 
Adige e via Basilicata, è andata poi a rispondere all’esigenza di un intero quartiere.  L’area sorge in una 
superficie recintata di seicento metri quadrati, illuminata a led e con un prato di 540 mq con 5 alberi, 4 
panchine, una fontana ed una bacheca informativa.

V

CHE SI TRASFORMA
E RISCOPRE
SE STESSA



4   SICUREZZA SULLE STRADE

SICUREZZA A 360°
ATTRAVERSO LA COLLABORAZIONE 
CON P.S. E CARABINIERI, SFRUTTANDO LEA 
VIDEOSORVEGLIANZA E LA VIGILANZA PRIVATA

icurezza sulle strade, controlli 
congiunti con la Motorizzazione 
Civile sul traffico pesante ma, al 
tempo stesso, con la Polizia di 
stato in servizi notturni realizzati 

ad hoc nei punti più sensibili della città. Lotta 
all’abusivismo, controllo del territorio reso pos-
sibile, oltre che da quel terzo turno notturno 
che Sassuolo come pochi altri comuni in pro-
vincia ha istituito, anche dalla fitta rete di tele-

S

Anche per la stagione invernale 2018/2019 il Comune 
di Sassuolo si è dotato di apposita ordinanza, la n°189 

del 2018, per la sicurezza della circolazione stradale da os-
servarsi nel periodo che va da giovedì 15 Novembre fino 
al 15 Aprile 2019. Rispetto alla passata stagione non sono 
subentrate modifiche normative, pertanto i veicoli in mar-
cia sulle strade presenti sul territorio comunale dovranno 
essere dotati di appositi pneumatici invernali o avere a 
bordo i dispositivi antisdrucciolevoli idonei alla marcia su 
neve e ghiaccio; mentre in caso di precipitazioni nevose o 
di presenza di ghiaccio e neve sulle strade è vietata la circo-
lazione a motocicli, ciclomotori a due ruote e biciclette. An-
che per la stagione invernale 2018/2019 il Comune di Sas-
suolo si è dotato di apposita ordinanza, la n°189 del 2018, 
per la sicurezza della circolazione stradale da osservarsi nel 
periodo che va da giovedì 15 Novembre fino al 15 Aprile 
2019. Rispetto alla passata stagione non sono subentrate 
modifiche normative, pertanto i veicoli in marcia sulle stra-
de presenti sul territorio comunale dovranno essere dotati 
di appositi pneumatici invernali o avere a bordo i dispositi-
vi antisdrucciolevoli idonei alla marcia su neve e ghiaccio; 
mentre in caso di precipitazioni nevose o di presenza di 
ghiaccio e neve sulle strade è vietata la circolazione a mo-
tocicli, ciclomotori a due ruote e biciclette

OBBLIGO DI GOMME TERMICHE O CATENE A BORDO 
Fino al 15 aprile

camere per la videosorveglianza, il presidio at-
tivo dei volontari attivi nel Controllo di Vicinato 
e da quell’accordo stipulato con un istituto di 
vigilanza privato che, dopo aver pattugliato i 
parchi nel corso dell’estate, nel periodo inver-
nale si concentra prevalentemente sul centro 
storico per favorire lo shopping serale e nata-
lizio.
Sono tanti gli strumenti messi in campo, at-
traverso la Polizia Municipale, a supporto del-
le Forze dell’ordine: Polizia di Stato e Carabi-
nieri cui spetta il difficile incarico dell’ordine 
pubblico e della sicurezza cittadina che han-
no portato anche all’arresto di un personaggio 
tristemente noto nel centro cittadino per nu-
merosi scippi effettuati utilizzando la scusa di 
chiedere una sigaretta. Sicurezza intesa a 360 
gradi. La Polizia Municipale, ad esempio, da 

Ottobre ha a disposizione un nuovo strumen-
to attraverso il quale è possibile individuare in 
automatico tutte le principali manomissioni e 
gli usi illegali dei cronotachigrafi e delle carte 
conducente dei tantissimi tir circolanti in città.  
Attraverso l’utilizzo di un cavo e di un compu-
ter gli operatori della Municipale possono ora 
verificare il rispetto della velocità, dei tempi di 
riposo del conducente e di guida.  lo strumento 
sarà utilizzato anche per i controlli che la P.M. 
già effettua per gli autobus che vengono utiliz-
zati per le gite scolastiche. Diversi spacciato-
ri sono stati individuati ed arrestati, nei parchi 
cittadini, nel corso dei controlli congiunti con 
la Polizia di Stato; materiale non conforme alla 
normativa comunitaria, ma riportanti la mar-
chiatura “China Export” è stato sequestrato in 
alcuni negozi.



“Il bacino della pianura padana è 
tra i più inquinati di tutta Europa: 
il PAIR 2020 sottoscritto da Emilia 
Romagna, Lombardia, Veneto e 
Piemonte è un piano necessario 
ed utile a garantire un futuro a 
tutto il territorio, ma deve essere 
portato avanti in maniera com-
patta”.

In questo modo Maria Costi, Sindaco di 
Formigine, e Claudio Pistoni, Sindaco di 

Sassuolo, hanno commentato la decisio-
ne presa dalla Regione Emilia Romagna 
di escludere i diesel euro 4 dalla manovra 
anti inquinamento; modifiche alla mano-
vra che portano da quattro a tre gli “sfo-
ramenti” consentiti prima dell’adozione 
delle misure emergenziali. 
“Come sindaci del Distretto – affermano- 
ci siamo fatti portavoce delle esigenze di 
tantissimi cittadini ed altrettanti artigiani 
il cui parco auto non è vecchio ma nem-
meno in regola con i parametri euro 5, 
proprio perché visti i distinguo delle al-
tre regioni e di diversi territori, il sacrificio 
imposto a loro rischiava di essere inutile. 
Ben venga, quindi, la decisione assunta 
che mette in campo anche il rafforza-
mento delle domeniche ecologiche ed 
anche il potenziamento delle misure 
emergenziali, adottate in caso di sfora-
mento dei limiti di polveri sottili, con il 
blocco della circolazione dei veicoli, euro 
4 compresi, che scatterà prima e per un 

IL PROGETTO 
VBIKE

iniziato ufficialmente a metà Ot-
tobrei, dalla Biblioteca per ra-
gazzi Leontine di villa Giacobaz-
zi, il progetto VBike: un’azione 
pilota di mobilità leggera a zero 

emissioni in area urbana promosso dall’Istituto 
di Istruzione Superiore A. Ferrari di Maranello. 
Un progetto adottato dai quattro comuni del 
Distretto Ceramico, Fiorano Modenese, For-
migine, Maranello e Sassuolo ma differenziato 
a seconda delle finalità scelte da ogni singola 
Amministrazione. A Sassuolo VBike consegne-
rà libri dalla Biblioteca Leontine alla Biblioteca 
Cionini, e viceversa, oltre ad essere utilizzato 

dall’Amministrazione Comunale per consegna-
re materiali alle scuole del territorio. Il Progetto 
Velobike è un’esperienza che può dare risposta 
a differenti esigenze: è un’opportunità di spe-
rimentazione di modelli di mobilità sostenibile; 
è elemento per la raccolta e lo studio di dati; 
coinvolge molti giovani che possono divenire 
testimonial presso le nuove generazioni; è un 
utile strumento di community engagement sul 
tema della mobilità per creare dialogo socia-
le; è un elemento di comunicazione e aggre-
gazione utile anche per trasmettere elementi 
e contenuti della pianificazione sulla mobilità 
ed il traffico.

È

MODIFICHE AL PAIR 2020
I Diesel Euro 4 potranno circolare liberamente

Un ulteriore strumento, dopo l’acquisto di apposite fo-
tocamere, per contrastare la maleducazione ed i van-

dalismi in città in tema di conferimento dei rifiuti. Il Sindaco 
Claudio Pistoni ha nominato Andrea Bianchi quale agente 
accertatore per il Comune di Sassuolo. L’agente accertato-
re è un dipendente Hera che, dopo aver sostenuto diversi 
corsi per ottenere la qualifica di “Accertatore ambientale”, 
da oggi è abilitato a controllare il territorio per prevenire 
e reprimere attraverso sanzioni, il fenomeno degli abban-
doni dei rifiuti a supporto di quanto già fatto dalla polizia 
municipale. L’agente accertatore può sanzionare chi non 
conferisce correttamente i rifiuti nei contenitori, chi abban-
dona rifiuti a terra fuori dai cassonetti, chi non utilizza cor-
rettamente i servizi messi a disposizione per la raccolta dei 
rifiuti. Le sanzioni previste dal regolamento Atersir variano 
da un minimo di 52€ ad un massimo di 900 €.

SASSUOLO HA 
IL SUO AGENTE 
ACCERTATORE
Contro il fenomeno degli 
abbandoni dei rifiuti

PAIR 2020: AGEVOLAZIONI 
REGIONALI ALLA 
SOSTITUZIONE DEI 
VEICOLI COMMERCIALI

Contestualmente alle nuove misure la Regione Emilia 
Romagna ha istituito anche un bando per Ecobo-

nus utili alla sostituzione di veicoli commerciali inqui-

nanti con veicoli a minor impatto ambientale. Possono 
presentare domanda per i contributi previsti nel Bando 
esclusivamente le imprese in possesso di tutti i seguen-
ti requisiti: classificate come micro, piccole e medie 
imprese (MPMI) ai sensi del Decreto del Ministero delle 
Attività produttive del 18 aprile 2005, recante ad ogget-
to “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri 
di individuazione di piccole e medie imprese”; proprie-
tarie di un autoveicolo di categoria N1 e N2 (ai sensi 
dell’art. 47, comma 2, lettera c) del d.lgs. 30 aprile 1992, 

n. 285), da destinare alla rottamazione, appartenente a 
una delle seguenti categorie ambientali: autoveicolo di 
classe pre-euro – diesel; autoveicolo di classe Euro 1 – 
diesel; autoveicolo di classe Euro 2 – diesel; autoveico-
lo di classe Euro 3 – diesel; autoveicolo di classe Euro 
4 – diesel. Ciascuna impresa potrà presentare al massi-
mo 2 domande di contributo per la sostituzione di due 
veicoli, un veicolo per ciascuna domanda. In ogni caso 
per ogni veicolo rottamato può essere presentata una 
domanda.

AL SERVIZIO DELLE 
BIBLIOTECHE E DELLE SCUOLE

STOP PRE-EURO, EURO 1BENZINA

DIESEL STOP PRE-EURO, EURO 1, 2, 3

TUTTI I VEICOLI METANO, GPL, ELETTRICI, IBRIDI

LIMITAZIONI ALLA CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI
dal lunedì al venerdì dalle 8,30 
alle 18,30 e nelle domeniche 

ecologiche

quando
nei centri urbani dei Comuni con 
più di 30.000 abitanti  e nei Comuni 
dell’agglomerato urbano di Bologna

dove
le limitazioni riguardano solo alcune 
categorie di veicoli, controlla quali 
nello schema qui sott o

POSSONO SEMPRE CIRCOLARE

BENZINA

DIESEL

TUTTI I VEICOLI METANO, GPL, ELETTRICI, IBRIDI

quali veicoli

Piano Aria Integrato Regionale - PAIR2020

MISURE ANTISMOG 
1 OTTOBRE 2018 - 31 MARZO 2019

STOP PRE-EURO

CAR POOLING (almeno 3 persone a bordo), TRASPORTI SPECIFICI O USI SPECIALI, MEZZI IN DEROGA POSSONO SEMPRE CIRCOLARE

se si superano i limiti  di PM10 per 3 giorni consecuti vi, scatt a 
l’allerta smog. Le misure entrano vigore dal giorno dopo 
quello di controllo (lunedì, giovedì) fi no al successivo giorno di 
controllo compreso

MISURE EMERGENZIALI ALLERTA SMOG

abbassamento del riscaldamento fi no ad un max di 
19°C nelle case e 17°C nei luoghi che ospitano atti  vità 
produtti  ve e arti gianali

potenziamento dei controlli sulla circolazione 
dei veicoli nei centri urbani e sulle altre misure

divieto di uso di biomasse per il riscaldamento 
domesti co (in presenza di impianto alternati vo) 
con classe di prestazione emissiva <4 stelle

divieto di combusti one all’aperto (residui vegetali, falò, 
barbecue, fuochi d’arti fi cio ecc...) 

divieto di sosta con motore acceso per tutti   i veicoli

divieto di spandimento di liquami zootecnici 
senza tecniche ecosostenibili

quando dove
nei Comuni aderenti  al PAIR della 
provincia in cui si sono verifi cati  i 
superamenti  

LEGNA E PELLET in camini, stufe e impianti  a biomassa legnosa per il riscaldamento domesti co

in tutt o il territorio regionale sott o i 300 
metri di alti tudine (esclusi i Comuni 
montani*) e nei Comuni oggett o di 
procedura di infrazione per la qualità 
dell’aria:
• STOP a tutti   i camini aperti  e agli 

impianti  di categoria <=1 stella se è 
presente un sistema alternati vo di 
riscaldamento domesti co

La classe di appartenenza (stelle) è indicata nella 
documentazione fornita dal costrutt ore (Dichiarazione 
delle Prestazioni Ambientali o Att estato di  Certi fi cazione)

in tutt o il territorio regionale:
• uso obbligatorio di pellet certi fi cato da parte 

di un Organismo di certi fi cazione accreditato
(per  impianti  con potenza termica nominale <35kW)

• installazione di NUOVI impianti  di classe 
emissiva >=3stelle  

www.liberiamolaria.it/info

CICLOMOTORI E MOTOCICLI

Verifi ca l’Ordinanza del tuo Comune:

estensione ai veicoli diesel Euro 4 delle limitazioni alla 
circolazione in vigore dal lunedì al venerdì dalle 8,30 
alle 18,30

dove

quando
1 ott obre 2018-31 marzo 2019

dove

quando
dal 1 ott obre 2018

*così come specifi cati  dalla LR 2/2004 “Legge per la montagna”

periodo definito rispetto all’anno passato.  A tutto questo 
verranno aggiunti 5 milioni di euro destinati ad incenti-
vare la rottamazione delle auto dei privati, che vanno a 
sommarsi al bando con gli ecobonus fino a 10mila euro 
per i veicoli commerciali, ed alla richiesta al Governo che 
ne metta altrettanti e contribuire così concretamente alla 
lotta allo smog. 
Un piano comune – concludono Maria Costi e Claudio Pi-
stoni – condiviso da quattro regioni in maniera unanime 
e coesa, senza distinguo, rappresenta davvero un’azione 
concreta per la lotta all’inquinamento di tutta la pianura 
padana”.

5   AMBIENTE



6   SCUOLA

RIPRENDONO LE VISITE  DELLE SCUOLE AL MUNICIPIO 

Continua il progetto IL MUNICIPIO, LA CASA COMUNE DEI CITTADINI, fortemente voluto dall’Assessorato all’Istru-
zione e dalla Presidenza del Consiglio Comunale. Le classi delle scuole sassolesi visitano la sede storica del Comu-

ne, fanno domande sul suo funzionamento, sono incuriositi dai particolari della storia passata della città. Ma soprat-
tutto vanno a lezione di cittadinanza, perché conoscono più da vicino le istituzioni,  il loro funzionamento, e come si 
partecipa democraticamente alla vita della propria città.  In attesa di una legge che renda obbligatorio l’insegnamento 
di cittadinanza attiva,  cerchiamo di promuovere la consapevolezza che il patrimonio cittadino è bene comune, e il 
rafforzarsi di un sentimento di appartenenza attiva e consapevole.

na partecipazione inaspettata, 
una risposta veramente supe-
riore alle attese per il convegno 
che si è tenuto sabato 10 novem-
bre, al Crogiolo Marazzi, per fare 

il punto dopo tre anni di sperimentazione del 
progetto inglese nei nidi comunali e nelle scuo-
le dell’infanzia. 
Più di 300 persone, tra educatrici, insegnanti 
(provenienti anche da altre province e regioni) 
e famiglie, si sono lasciate interrogare dalle ri-
flessioni proposte dalle relazioni.  Come sorge 
il desiderio di conoscere? Dalla meraviglia, che 
è apertura e curiosità verso il mondo. Come 
si impara veramente? Attraverso la relazio-
ne, gli scambi tra persone, che alimentano nei 
bambini nuove domande e nuove connessioni. 
L’apprendimento, soprattutto delle lingue, av-
viene essenzialmente attraverso le esperienze   
e la curiosità alimentata dagli incontri e dagli 
scambi, come sa bene ogni genitore che avvia 
il proprio bambino all’apprendimento natura-
le della lingua. Bisogna perciò ripensare l’ap-
prendimento in chiave incarnata: il corpo, con 
le sensazioni, i gesti, i suoni può “imparare”: se 
associamo ai gesti suoni e parole di una lingua 
nuova la loro memoria si inciderà più profon-

damente, ma soprattutto diventerà familiare 
l’ascoltare e i riprodurre i suoni ascoltati e in-
teriorizzati. 
Questa la scommessa che ci ha animato nello 
sviluppo del progetto di familiarizzazione alla 
lingua inglese nei primissimi anni. Il convegno 
è stato un momento importante di verifica, del 
lavoro fatto da educatrici e maestre nel triennio 
2016 - 2018,  e di rilancio, per i prossimi anni.  
Soprattutto, è stata un’esperienza importante 
che ha portato le educatrici a rivedere le loro 
pratiche quotidiane , ad aprirsi a nove modali-
tà di relazione anche con le famiglie, che sono 
state coinvolte nei laboratori svolti  durante 
l’anno. Il convegno, al centro del quale c’è stata 
la presentazione delle attività svolte nei nidi e 
nelle scuole di Sassuolo, è stato arricchito dal 
confronto con le esperienze presentate da Vea 
Vecchi e Elena Maccaferri di  Reggio Children, 
da Valentina Fantasia del Max Planck Institute 
di Berlino, da Daria Santoni, pedagogista che 
segue per la Provincia di Trento  il progetto di 
avvicinamento alle lingue straniere.
Un’esperienza, quella sassolese,  che  non si è 
basata sul solo lavoro degli esperti, ma ha ri-
chiesto il coinvolgimento di tutta la comunità 
educante dei servizi; che si è basata sulla va-
lorizzazione dell’ascolto, pratica fondamentale 
nelle comunità; che ha sollecitato la curiosità e 
creatività dei bambini, che sono stati i veri pro-
tagonisti delle esperienze di apprendimento, e 
che ha rafforzato pratiche educative inclusive. 

U

Anche quest’anno, per aiutare i ragazzi e le loro famiglie 
nella scelta della scuola superiore, l’Amministrazione ha 

proposto una serie di iniziative .
Si è partiti il 6 di novembre, con un incontro, tenuto al Cen-
tro per le Famiglie, da Cristina Medici, del CEIS di Modena, 
dal titolo:  “La scuola superiore: orientamento tra emozioni e 
paure” . Si è parlato di come affrontare la scelta scolastica, tra 
consiglio orientativo, desideri, dubbi, aspettative dei genito-
ri e dei ragazzi. Una serata che ha permesso, soprattutto ai 
genitori, di condividere timori e speranze, e quindi di affron-
tarli più serenamente. 
In questi giorni la scelta della scuola superiore tiene banco 
nelle discussioni familiari. Decidere quale indirizzo prendere, 
infatti, non è affatto semplice: è meglio un liceo o un istituto 
tecnico? Quando è il caso di optare per un professionale? 
Non sempre si hanno già le idee chiare su quello che si vor-
rebbe fare da grandi, e la grande varietà di possibili opzioni 
rende ancor più complicata la scelta.
Ma quali sono le prospettive occupazionali? Quali profili 
in uscita garantiscono maggior occupabilità? Se ne è discus-
so sabato 16, nell’Aula Magna del Volta, con esperti della 
Camera di Commercio di Modena e di IFOA. Ne è uscito un 
profilo piuttosto confortante: in provincia di Modena la di-
soccupazione giovanile è bassa, i diplomati,  soprattutto ne-
gli indirizzi tecnici e professionali,  sono molto richiesti. Ma il 
dato interessante, sottolineato dai relatori, è la rapidissima 
evoluzione del mondo del lavoro. Tutte le professioni cam-
biano rapidamente, e anche le competenze tecniche più 
raffinate possono rapidamente diventare superate. Quello 
che un ragazzo deve davvero possedere è la disponibilità a 
imparare continuamente, a formarsi lungo tutto il corso del-
la vita, ad affrontare il cambiamento inarrestabile nei modi 
di produzione e di organizzazione del lavoro.
Una vetrina per le scuole del distretto: Domenica 17 
novembre, al Palapaganelli, le scuole si sono presentate. Il 
Salone Distrettuale dell’Orientamento scolastico, giunto 
quest’anno alla terza edizione, è diventato ormai un appun-
tamento irrinunciabile. L’ha dimostrato anche quest’anno 
la numerosissima partecipazione di genitori e ragazzi, che 
hanno affollato gli stand organizzati dalle 5 scuole superiori 
del Distretto ceramico, “Formiggini”, “Volta – Don Magnani”,  
“Baggi”, “Elsa Morante”, “Ferrari”, dove gli insegnanti, aiutati 
da studenti volonterosi, hanno illustrato i vari indirizzi pre-
senti nella propria scuola, i piano di studio, i progetti.  Nello 
stesso pomeriggio, chi voleva informarsi sul sistema della 
scuola superiore nel suo insieme, e sulle possibilità forma-
tive presenti negli altri territori della Provincia, ha avuto la 
possibilità di farlo, grazie  all’ Informagiovani di Modena, che 
ha tenuto un incontro, presso l’Istituto Volta.  Un week end 
molto intenso per la scuola, un’occasione unica per avere 
tante informazioni, per conoscere meglio la realtà della 
scuola superiore, per confrontarsi con chi la scuola la fre-
quenta già…

ORIENTAMENTO…
CHE FARE?CORPI CHE 

APPRENDONO
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L’EDITORIALE
del Sindaco di Sassuolo

Mi riferisco al convegno “Corpi che apprendono”, 
che si è svolto all’inizio del mese di novembre al 
Crogiolo Marazzi e che ha visto la partecipazio-
ne di oltre 350 educatori e tantissime famiglie 
della nostra città. Un convegno realizzato per 
fare il punto sulle pratiche, i progetti e le espe-
rienze di avvicinamento alla lingua inglese nei 
servizi educativi rivolti ai più piccoli, nella fascia 
che da zero arriva a sei anni. L’insegnamento 
dell’inglese al nido era uno dei progetti che ave-
vamo annunciato nel 2014 durante la campagna 
elettorale e che abbiamo messo in campo sin da 
subito. In questi anni sono stati tantissimi i bam-
bini che, giocando e divertendosi, hanno appre-
so i primi rudimenti di una lingua che non è la 
nostra ma che, oggi, è fondamentale conoscere 
qualsiasi sia il progetto di vita che si andrà ad 
intraprendere. Lavorare per creare le condizio-
ni necessarie affinché tutti, a Sassuolo, abbiano 
nuove opportunità: questo, sin da subito, è sta-
to il nostro obiettivo. Abbiamo voluto gettare 
le basi affinché, nel tempo attraverso il nido, la 
materna, la scuola primaria e quella secondaria, 
ogni bambino possa uscire dalla scuola dell’ob-
bligo in città avendo padronanza completa di 
due lingue, l’italiano e l’inglese. Non solo per-
ché l’inglese è la lingua più parlata al mondo, ma 
perché conoscere bene due lingue ti offre uno 
strumento in più, ti garantisce quel coraggio e 
quella consapevolezza necessarie per affrontare 
meglio il mondo del lavoro, in qualsiasi campo 
la vita e le scelte ti porteranno.  Seguendo la 
stessa filosofia abbiamo lavorato su altri ver-
santi partendo sempre da un rapporto profon-
do e collaborativo con le Associazioni che sono 
la vera anima della nostra città ed è per questo 
che abbiamo deciso, a differenza di quanto av-
veniva prima, di non far pagare loro i costi di 
allestimento delle iniziative che organizzano per 
la città. Abbiamo riaperto la Peschiera Ducale, 
che addirittura molti sassolesi non avevano mai 
nemmeno visto, con il Palazzo Ducale, fino ad 
allora aperto con discontinuità, diventato Polo 
Museale Nazionale che abbiamo reso visitabile 
tutti i giorni nell’ottica di quel turismo cultura-
le a cui tutt’ora stiamo lavorando.  Sfruttando 
lo strumento di “Garanzia Giovani” abbiamo af-
frontato uno dei problemi più impellenti di quel 
periodo: la disoccupazione giovanile. Uno stru-
mento governativo di cui, in alcuni casi, si è an-
che abusato ma che a Sassuolo è stato sfruttato 
da 600 giovani il 65% dei quali, successivamen-
te, ha ottenuto un contratto di lavoro. Abbiamo 
lavorato per costruire progetti nell’ottica di dare 
strumenti ai cittadini per vedere lo sviluppo fu-
turo della città: la zonizzazione acustica, il piano 
del traffico e della mobilità sostenibile, la ricer-
ca di una sede unica per gli uffici comunali, un 
piano per le piste ciclabili e per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche, oltre che dei nu-
merosi palazzi “incongrui”, come ad esempio il 
Diamante, presenti in città, un piano di manu-
tenzione straordinaria degli impianti sportivi, il 
piano operativo comunale che ridisegnerà Sas-
suolo dal punto di vista urbanistico ed arrivere-
mo anche ad un progetto di razionalizzazione 
delle scuole. Nel tempo siamo andati alla ricerca 
di finanziamenti che andassero oltre il bilancio 
comunale per raccogliere, da privati, fondazio-
ni, Ministero e Regione, quei fondi necessari ad 
operazioni più importanti anche dal punto di vi-
sta economico. Così come importante ma asso-
lutamente necessario, è stato l’investimento per 
sistemare le telecamere di videosorveglianza 
in città, più che raddoppiandone il numero ed 
aggiungendo quelle poste ai varchi d’accesso 
cittadini. Strumenti indispensabili, come lo sono 
il terzo turno della Polizia Municipale o quell’ac-
cordo che per primi in provincia abbiamo fatto 
con un Istituto di Vigilanza privato o i tantissimi 
gruppi di Controllo di Vicinato, per aiutare Poli-
zia di Stato e Carabinieri nel controllo del terri-
torio; un lavoro che svolgono quotidianamente 
e tra mille difficoltà per i quali non li ringrazie-
remo mai abbastanza. Così come ringraziamo le 
Associazioni dei Commercianti , che attraggono 

un numero sempre maggiore di esercizi, in uno 
spirito di collaborazione, reale, per offrire nuove 
opportunità alla città.
La soddisfazione nel vedere come le azioni che 
abbiamo messo in campo nel tempo inizino a 
dare i propri frutti e la promessa che il nostro 
impegno per migliorare la città ci sarà sempre, 
nonostante tutte le difficoltà: è questo l’augurio 

che voglio fare a tutti voi nell’imminenza delle 
festività natalizie; un Natale che vi auguro di vi-
vere in serenità con i vostri affetti più cari. Buon 
Natale ed un sereno 2019 a tutti.

Claudio Pistoni
 Sindaco di Sassuolo
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IL PIANO NEVE DEL COMUNE DI SASSUOLO

Dal 15 novembre scorso, fino al prossimo 15 aprile 2019, è attivo a Sassuolo il “Piano Neve” per la stagione inver-
nale 2018-2109, un piano che ricalca quello dello scorso anno ma operativo, attraverso un apposito atto di Sgp, 

già da inizio novembre viste le previsioni che annunciavano freddo e neve poi verificatesi ad inizio mese.  I mezzi a 
disposizione per la stagione invernale sono: 22 mezzi spartineve per le 20 zone di intervento, 2 mezzi spartineve d’e-
mergenza; 6 mezzi spargisale dedicati alla viabilità principale e ai cosiddetti “punti critici” ; 1 squadra composta da: 1 
terna, 1 bobcat e 1 persona a terra, per la pulizia dei principali parcheggi pubblici; 1 squadra composta da: 1 pala per 
carico neve, 3 camion,  per 
la rimozione della neve dal-
le piazze del mercato e per 
la rimozione della neve da 
spazi dedicati ad eventua-
li manifestazioni/eventi; 2 
squadre composte da al-
meno 3 operatori forniti di 
pala, sacchi di sale, turbina 
più un bobcat, garantiran-
no la pulizia agli accessi dei 
plessi scolastici. 
La squadra operai di Sgp, 
composta complessiva-
mente da 6 unità ed at-
trezzata con 2 turbine, 1 
terna e mezzi d’opera per 
la salatura manuale sarà di 
supporto per gli edifici di 
pubblica utilità.

Si è svolto alla fine di novembre l’in-
contro informativo e formativo sul 

Controllo di Vicinato in città che coin-
volge e valorizza l’interazione tra le 
Istituzioni statali, il Comune e la Polizia 
Municipale. 
A Sassuolo, dalla fine dello scorso anno 
ad oggi, sono stati attivati 16 Gruppi di 
Controllo, suddivisi per le varie zone e 
quartieri della città, in continua relazio-
ne con la Polizia Municipale .
Oltre ai 16 Gruppi di Controllo principali 
nelle varie zone si sono formati ulteriori 
sottogruppi, che confermano un cre-
scente  interesse da parte dei cittadini e 
un’adesione al progetto in continua cre-
scita, favorendo un controllo capillare 
del territorio, per un totale di 25.
Quattro zone e 25 gruppi totali fino ad 
oggi.
Zona A: Via F.lli Cairoli/F.lli Bandiera/Gorizia; via Udine/Trieste/Torino/Bari; Fabbrica Rubbiani/Alessandrini/Cavallotti/
Porrino; Parco Ducale; via Indipendenza; Vistarino e musicisti.
Zona B: Parco Amico; Circonvallazione sud est; Matteotti; Vittorino Da Feltre; parco Arcobaleno; ex Edilcarani; piazza 
San Paolo.
Zona C: San Michele alta; San Michele bassa; SS.Consolata; Albero d’Oro; Sala Auser via Respighi; via Giordano; Pellic-
ciona; Anffas.
Zona D: Collegio Vecchio; San Lorenzo; Borgo Venezia; Borgo Venezia Pista.
I cittadini facenti parte dei gruppi di controllo svolgono una mera attività di osservazione riguardo a fatti e circostanze 
che accadono nella propria zona di residenza:  le segnalazioni di emergenza, come ad esempio reati in corso, dovran-
no seguire i canali istituzionali previsti ovvero la segnalazione telefonica alle forze dell’ordine tramite il numero unico 
europeo 112.  Dopo i positivi riscontri dei “progetti sperimentali” svolti nei quartieri Braida e Collegio Vecchio, oggi 
la rete del controllo di vicinato è in grado di coprire una larga parte della città che va dal centro alla zona artigianale.

Per conoscere il progetto ed aderire al controllo di vicinato 
basta contattare la Polizia Municipale al numero 0536/880729

IL CONTROLLO DI VICINATO
25 gruppi ed oltre 400 cittadini impegnati
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SASSUOLO 
CITTÀ 

AZZURRA
terminato con il risultato di 3-3 in uno stadio 
Ricci addobbato a festa, il primo storico in-
contro tra due nazionali avvenuto in città. Si 
è trattato della prima volta, infatti, che due 
nazionali maggiori, Under 20 nel caso spe-

cifico, si siano affrontate sul terreno dello stadio cittadino; 
i due precedenti erano infatti relativi alle nazionali di serie 
C e serie B all’epoca in cui il Sassuolo Calcio militava nelle 
rispettive categorie.

Un lavoro di squadra tra l’Amministrazione comunale, il 
Sassuolo Calcio e la Figc ha permesso che, lo scorso 15 
novembre, le rappresentative Under 20 di Italia e Germa-
nia non solo disputassero la gara amichevole al Ricci ma 
si allenassero per un’intera settimana nel nostro territorio 
dando lustro, visibilità internazionale e prestigio alla nostra 
città che li ha accolti anche in un momento Istituzionale, 
alla presenza delle delegazioni ufficiali delle due Federa-
zioni, nella nostra sala consiliare di via Pretorio.

È



GRANDI E 
PICCOLI PER
PULIRE
LA CITTÀ

ll’interno del progetto “Scuole 
all’aperto” nelle scorse settimane 
Borgo Venezia è stato teatro di 
una vera, e meravigliosa, collabo-
razione tra grandi e piccoli.  Men-

tre i genitori lavoravano dentro al cortile delle 
scuole “Caduti per la Libertà”, i loro figli, 37 in 
tutto, assieme a qualche bravissima mamma e 
qualche nonno, pulivano l’adiacente parco “Nor-
ma Barbolini”. 

Un’iniziativa che è stata organizzata dal Circolo 
Arci Alete Pagliani e dal comitato dei genitori 
volontari, e che ha permesso di raccogliere una 
quarantina di sacchi pieni di foglie, oltre a ripu-
lire il parco dalle cartacce. Grazie ai bambini, ai 
volontari adulti e al Circolo Arci.

Come spesso accade, i bambini hanno dato l’e-
sempio ai grandi!

A
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Ammonta a 854.000 € la cifra messa a disposizione 
dalla Regione Emilia Romagna alla provincia di Mo-

dena per aiutare le famiglie che non riescono a pagare 
l’affitto. Non riuscire a pagare le spese di affitto per gravi 
difficoltà economiche e rischiare di perdere la propria 
casa per sfratto. È la cosiddetta morosità “incolpevole”, 
quindi dovuta, ad esempio, alla perdita del lavoro, a una 
grave malattia, alla separazione dal coniuge, a un deces-
so in famiglia, a un bimbo che ha bisogno di attenzioni 
speciali.  L’aiuto alle famiglie in difficoltà e che hanno ri-
cevuto un avviso di sfratto consiste in un contributo pro 
capite, fino a un massimo di 12 mila euro, per stipulare 
un nuovo contratto di locazione o per prendere tempo 
e pagare una parte delle spese pregresse, oppure come 
deposito cauzionale per una nuova casa. Nel Distretto 
Ceramico i Comuni che possono accedere a questo contributo sono Sassuolo e Formigine perché classificati come ad 
alta tensione abitativa ovvero dove si riscontra la maggiore richiesta di alloggi e dove l’ammontare degli affitti è più alto. 
Per ottenere l’aiuto, sono naturalmente previste alcune precondizioni, tra cui una soglia massima di reddito ed avere un 
contratto regolare di affitto.  Potrà accedere ai contributi chi si trova in difficoltà economiche oggettive, tali da non riuscire 
più a sostenere la spesa per l’affitto. Condizione necessaria è essere in possesso di un contratto di locazione regolarmente 
registrato, un indicatore della situazione economica equivalente (Isee) non superiore ai 26 mila euro e quello di situazione 
economica (Ise) non superiore a 35 mila euro; inoltre, occorre essere cittadini italiani o di area Ue e, se extraeuropei, in 
possesso di regolare permesso di soggiorno.

CONTRIBUTI ALL’AFFITTO 
PER “MOROSITÀ INCOLPEVOLE”

IL BONUS IDRICO 
PER LE FAMIGLIE 
IN DIFFICOLTÀ

Anche a Sassuolo è possibile richiedere il Bonus 
per la fornitura idrica, che consiste in uno scon-

to sulla tariffa relativa al servizio acquedotto per 
gli utenti domestici residenti ( diretti ed indiretti) 
in condizione di disagio economico. Unitamente 
al “Bonus Idrico Nazionale” è riconosciuto ai citta-
dini residenti in Emilia Romagna un Bonus Idrico 
Integrativo locale concesso automaticamente a 
tutti gli utenti domestici residenti, con contratto 
di fornitura diretto o indiretto, che ottengono il 
bonus sociale idrico nazionale e che sono soggetti 
al pagamento in bolletta del servizio pubblico di 
fognatura e\o depurazione per l’utenza relativa 
all’abitazione di residenza.
I requisiti per poterlo ottenere sono: un nucleo 
familiare con indicatore ISEE non superiore a € 
8.107.50; un nucleo familiare con indicatore ISEE 
non superiore a € 20.000.00 in caso nucleo fami-
liare con almeno 4 figli a carico. Il nucleo ISEE, in 
condizioni di disagio economico sociale, ha diritto 
al bonus sociale idrico con riferimento ad un solo 
contratto di fornitura. Importo del bonus:  Il bonus 
nazionale copre il consumo di 50 litri quotidiani 
(18.25 metri cubi di acqua all’anno), il quantitativo 
minimo stabilito per legge come soglia per soddi-
sfare i bisogni personali. Il bonus aggiuntivo ATER-
SIR,   riconoscerà, per ogni componente del nucleo 
famigliare, il 50% della tariffa di fognatura e il 50% 
della depurazione proporzionati ad un consumo 
minimo teorico sempre pari a 18,25 mc.
La domanda scade 12 mesi dopo la presentazio-
ne. Va rinnovata ogni anno e va presentata presso 
i Caf che hanno aderito alla convenzione. 

PER INFORMAZIONI 
È possibile contattare lo sportello in via Rocca 22
Da lunedì a venerdì 8 - 13.30 
e giovedì orario continuato 8 -18.30 
Tel. 0536 880707 
servizisociali@comune.sassuolo.mo.it
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IL FESTIVAL 
DELLA CRESCITA 
ALL’INSEGNA 
DELL’ITALIAN 
FACTOR

e prospettive del sistema Italia, il triangolo virtuoso che esi-
ste tra artigianato, industria e progetto, un manifesto in do-
dici mosse per continuare a crescere all’insegna del Made 
in Italy: sono questi alcuni dei temi affrontati a Sassuolo 
nell’ambito del Festival della Crescita che, per la prima vol-

ta, ha fatto tappa nella capitale delle ceramiche facendo base al Crogiolo 
Marazzi. Iniziativa, ingegno, industria e innovazione sono le quattro di-
rettrici che marcano il successo del distretto della ceramica di Sassuolo. 
Il Comune di Sassuolo diventa partner del Festival della Crescita proprio 
per presentare esperienze e progetti incrociando visioni e riflessioni di im-
prenditori, architetti e designer di livello internazionale presenti per una 
giornata in città.  Il Festival della Crescita è un format culturale di livello 
nazionale, messo a punto da Future Concept Lab, una realtà fondata e 
diretta dal Prof. Francesco Morace che opera a supporto di imprese, cre-
ativi, formatori, enti ed istituzioni con uno specifico focus sui valori fon-
dativi dell’Italian Factor. Lanciato nell’ottobre 2015 a Milano in occasione 
dell’Expo, nel 2016 e nel 2017 il Festival ha disegnato una mappa della 
crescita, con una presenza articolata sul territorio italiano realizzando in 
due anni ventuno tappe in diciassette città in tutto lo stivale: da Milano a 
Lecce, da Torino a Roma, da Trento a Napoli. Tanti e qualificati gli ospiti 
importanti che, al Crogiolo Marazzi in via Radici in Monte 70, hanno preso 
parte alla tappa sassolese del festival della Crescita organizzata grazie al 
contributo di Esmalglass, Metco e Vetriceramici – Ferro .

L

Si è svolta ad 
inizio Ottobre 

la prima tappa di 
TerraCeramica: 
il primo evento 
pilota di Cerami-
cland che vuole  
mettere insieme 
in modo organi-
co le esperienze 
fatte. Cerami-
cland è una stra-
tegia partita nel 
2014 con l’inten-
to di offrire una 
nuova immagi-
ne di quel territorio comunemente noto come distretto ceramico.  Da quell’anno, ogni 
anno, si sono tenute iniziative che in qualche modo hanno cercato di raccontare un  
territorio ricco di storia, di energia creativa ed imprenditoriale.  Esperienze che si inte-
grano e intrecciano da un lato con strategie regionali per arrivare a costituire il Cluster 
Regionale Emiliano Romagnolo della Ceramica (territorio sassolese e territorio faentino) 
dall’altro con strategie nazionali quali quella messa in campo da Confindustria Ceramica, 
Fondazione MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) AiCC (Associazione 
italiana città della ceramica) e Centro Ceramico che nel 2017 e per tutto il 2018 hanno 
collaborato per il progetto di mappatura nazionale della ceramica denominato Mater 
Ceramica. Nella prima fase si si è affrontato il significato del territorio nella nuova geo-
grafia globalizzata ed evidenziare quei valori specifici quali la cultura, la storia, l’ambien-
te, il capitale sociale che in qualche modo ne possono sancire un rinnovato ruolo e lo si 
farà parlando anche di Turismo Industriale. La seconda fase di TerraCeramica si svolgerà 
nel prossimo mese di Aprile.

CERAMICLAND PRESENTA 
TERRACERAMICA
Storie straordinarie di persone, prodotti e luoghi



TORNA LA 
STAGIONE
CULTURALE 
AL CROGIOLO

on l’appuntamento di Daria Bi-
gnardi, che ha presentato “Storia 
della mia anima”, ha preso uffi-
cialmente il via la stagione cul-
turale al Crogiolo Marazzi con le 

due rassegne Crogiolo Eventi e Crogiolo Aper-
to realizzate dal Comune di Sassuolo grazie 

C

CON LE TRE 
RASSEGNE: 
CROGIOLO EVENTI, 
CROGIOLO APERTO ED 
EROI IMPERFETTI

TEATRO   11

alla collaborazione di Marazzi Group, che dal 
gennaio 2018 offre la disponibilità di uno degli 
spazi più significativi della storia dell’industria 
sassolese. La formula è quella sperimentata 
con successo lo scorso anno con due rassegne 
in un grande appuntamento: Crogiolo Eventi e 
Crogiolo Aperto. La rassegna Crogiolo Eventi 
è promossa dal Comune di Sassuolo in colla-
borazione con Mismaonda Creazioni Live: altri 
5 eventi che, fino ad aprile 2019, porteranno a 
Sassuolo grandi nomi del panorama artistico e 
letterario italiano.  La rassegna Crogiolo Aperto 
è promossa dal Comune di Sassuolo in collabo-
razione con le associazioni culturali del territo-
rio: concerti, proiezioni di film, rappresentazioni 
teatrali, appuntamenti e proposte per un’offerta 
che spazia dalla grande musica italiana alla sto-
ria, dal cinema all’attualità. Tutti gli eventi saran-
no ad ingresso gratuito fino ad esaurimento po-
sti presso il Crogiolo Marazzi in via Regina Pacis, 
9 angolo Via Radici in Monte, 70.
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NUOVA GESTIONE 
PER I CIMITERI CITTADINI

azienda si è aggiudicata la 
gara d’appalto per un periodo 
di 36 mesi, con la possibilità 
di rinnovo per altri 36, per 
l’importo pari ad € 212.500,00 

più Iva all’anno. Dugoni è un’impresa industriale 
cooperativa che opera dal 1971 nel settore del 
Facility management industriale, ambientale e 
cimiteriale fornendo servizi, lavori e forniture 

L’

DAL 1 OTTOBRE 
LA GESTIONE DEI 
QUATTRO CIMITERI 
CITTADINI È 
AFFIDATA 
ALLA DUGONI FACILITY 
MANAGEMENT

Sono iniziati a fine ottobre e termineranno en-
tro il prossimo 25 Febbraio, i lavori del can-

tiere di rifacimento della rete idrica, con l’elimi-
nazione delle vecchie condotte ed il rifacimento 
delle prese, che sarà suddiviso in diverse fasi di 
lavoro: in Via Repubblica, nel tratto compreso tra 
Via Mazzini e Via Pretorio; nel tratto compreso 
tra Via Pretorio e Via Costa; nel tratto compreso 
tra Via Costa e Via San Prospero; nel  tratto com-
preso tra Via San Prospero e Via Mascagni ed in-
fine in Via Rometta nel tratto compreso tra Via 
Mascagni e Via Circonvallazione.  Per consentire 
l’esecuzione dei lavori è stato necessario modifi-
care  circolazione e sosta lungo il cantiere nelle 
varie fasi di lavoro, dal lunedì al venerdì dalle ore 
08,30 alle ore 19,00 e comunque fino a fine lavo-

ri. Terminate le prime due fasi del cantiere resta-
no da ultimarsi le tre rimanenti. 
Fase di lavoro su Via Repubblica tratto compreso 
tra Via Costa e Via San Prospero: Via Repubblica 
tratto compreso tra Via Costa e Via San Prospero: 
strada chiusa al traffico veicolare eccetto mezzi 
di cantiere e residenti; divieto di sosta con rimo-
zione forzata sull’intera sede stradale nel tratto di 
Via Repubblica compreso tra Via Costa e Via San 
Prospero; Via Repubblica all’intersezione con Via 
Costa: divieto di accesso in Via Repubblica per i 
mezzi che arrivano da Nord con obbligo di svolta 
a destra in Via Costa eccetto mezzi di cantiere e 
residenti; Via Costa tratto compreso tra Via Re-
pubblica e Via Medaglie D’Oro: inversione senso 
di circolazione in Via Costa tratto compreso tra 

Via Repubblica e Via Medaglie D’Oro; divieto di 
sosta con rimozione forzata sull’intera sede stra-
dale nel tratto di Via Costa compreso tra Via Re-
pubblica e Via Medaglie D’Oro.
4° Fase di lavoro su Via Repubblica tratto com-
preso tra Via San Prospero e Via Mascagni
Senso unico alternato con semaforo o moviere; 
divieto di sosta con rimozione forzata sull’intera 
sede stradale nel tratto di Via Repubblica com-
preso tra Via San Prospero e Via Mascagni. 
5° Fase di lavoro su Via Rometta tratto compreso 
tra Via Mascagni e Via Circonvallazione
Senso unico alternato con semaforo o moviere; 
divieto di sosta con rimozione forzata sull’intera 
sede stradale nel tratto di Via.

RIFACIMENTO RETE IDRICA IN VIA REPUBBLICA
Modifiche alla circolazione ed alla sosta fino a fine Febbraio

nel centro – nord 
Italia, Brasile e 
Senegal. Le proprie 
attività, svolte con 
300 unità lavorative 
supportate da uno 
staff tecnico di alta 
specia l izzaz ione, 
si basano su saperi tecnologici spazianti 
discipline di conoscenza trasversale di chimica, 
fisica, meccanica, meccatronica, informatica, 
domotica, impiantistica infrastrutturale, statica 
delle costruzioni, proprietà dei materiali. Per i 
prossimi tre anni Dugoni FM avrà in gestione a 
Sassuolo il Cimitero Nuovo Urbano, il Cimitero 
Monumentale di San Prospero, il Cimitero di 
San Michele ed il Cimitero di Montegibbio; 
attualmente nel solo territorio modenese, 
l’impresa oltre a seguire la fornitura cimiteriale 
del Comune di Modena, ha in gestione Formigine, 
Soliera, Maranello, Campogalliano, Nonantola, 
Palagano, Montefiorino, Frassinoro; ma in 
tutta Italia ha in gestione circa 180 strutture 
cimiteriali. Oltre ai ripristini ed alle sistemazioni 
degli evidenti problemi che si trascinano da 
tempo, i cui risultati già iniziano a vedersi, 

l’impresa si è impegnata ad apportare diverse 
migliorie alle strutture cimiteriali iniziando dalla 
sistemazione e distribuzione di bacheche e 
materiale necessario quali scope, palette ed i 
nuovi supporti in acciaio zincato per i contenitori 
dell’acqua con 32 rastrelliere nel cimitero 
nuovo, 3 a San Michele, 1 al Monumentale, con 
l’innovativo sistema che punta a contrastare 
il deposito di uova, nelle acque reflue, delle 
zanzare. Entro un mese verrà allestita la nuova 
videosorveglianza con l’innovativa “portineria 
virtuale” e l’istallazione di un totem touch in 
grado di fornire informazioni ai visitatori, nuove 
panchine, rastrelliere porta biciclette, cestini, 
la numerazione degli ossari, nuovi pulsanti ai 
cancelli ed un innovativo avviso sonoro vanno a 
completare il parco delle migliorie che saranno 
realizzate, per stralci, entro due mesi. A questo 
si aggiunge la realizzazione, proprio all’ingresso 
del Cimitero Nuovo Urbano, di una sala per i 
funerali laici ed inter religiosi, una rinnovata e 
più dignitosa area per le sepolture degli infanti 
ed un’apposita area destinata alla sepoltura 
del “bambini mai nati”. L’Amministrazione 
Comunale si è impegnata a stanziare 100.000 
€ l’anno per la manutenzione straordinaria 
dei cimiteri, iniziando dal rifacimento delle 
impermeabilizzazioni.
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NATALE E CAPODANNO
A SASSUOLO 

orna il Natale a Sassuolo, quello 
straordinario mix di appuntamen-
ti capaci di coniugare la fede e la 
magia più commerciale e diver-
tente del Natale in un unico gran-

de programma realizzato in collaborazione con 
Pro Loco e Comitato Commercianti del Centro 
Storico e la partecipazione delle tantissime asso-
ciazioni, comitati e circoli che popolano la nostra 
città. Dopo l’accensione delle luminarie in cen-
tro alla musica della Street Band sabato scorso, 
gli appuntamenti natalizi si moltiplicheranno per 
tutto il mese di dicembre, fino all’Epifania in un 
programma in distribuzione in questi giorni e 
che sarà reperibile anche all’Urp di pizza Gari-
baldi. L’8 dicembre, come sempre, segnerà il via 
delle iniziative natalizie, con il Villaggio di Babbo 
Natale, la pista del ghiaccio ed il trenino che al-
lieteranno i piccoli, ma anche i loro genitori, fino 
a Santo Stefano da piazza Piccola e per tutto il 

T

centro storico. L’ormai tradizionale Omaggio alla 
Beata Vergine Maria ed alla sua statua posta sulla 
sommità del “Campanone”  darà il via ai veri e 
propri festeggiamenti che avranno anche il loro 
momento coreografico al pomeriggio con la ce-
rimonia dell’accensione dell’albero di piazza pic-
cola assieme al coro dei bambini.
Poi l’appuntamento, ormai anch’esso felice tradi-
zione, con il mercatino di Montegibbio realizzato 
dalle associazioni del territorio, il mercatino na-
talizio organizzato da Pro Loco in viale XX Set-
tembre sia nel week end del 14-15 dicembre che 
nell’ultimo fine settimana natalizio, da venerdì 21 
a domenica 23 dicembre; la Corale Polifonica del 
Duomo di S.Giorgio che domenica 23 dicembre 
allieterà il centro storico con i canti natalizi: sono 
solamente alcuni dei punti fermi di un program-
ma incentrato, come è giusto che sia, sulla gioia 
e la felicità per i più piccoli.
Senza dimenticare che, a Capodanno, l’Ammi-
nistrazione comunale aspetta nuovamente tutti 
quanti in piazza Garibaldi per festeggiare assie-
me la fine del 2018 e l’ingresso nell’anno nuovo 
con la musica fino a mezzanotte poi lo straordi-
nario gioco di luci che accompagnerà tutti a sa-
lutare l’arrivo del 2019.

IL TRADIZIONALE 
CONCERTO DI NATALE

Appuntamento con la Corale “Giacomo Puccini” 
di Sassuolo che offre a tutti gli appassionati, 

in collaborazione con il Comune di Sassuolo e la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, il tra-
dizionale  Concerto di Natale quest’anno intitolato 
“Trionfi, fede e devozione dal barocco a Mozart”.  Si 
tratta di un recital che comprende brani tratti dal 
“Te Deum” di Charpentier, dal “Magnificat” e dall’ 
“Oratorio di Natale” di Bach, dal “Messia” di Han-
del e culminerà con una ampia selezione di com-
posizioni sinfonico corali di W.A Mozart.  Con la 
direzione di Francesco Saguatti il coro sarà accom-
pagnato da un’orchestra barocca di archi e fiati e 
impreziosito dalle voci del soprano Valentina Medi-
ci e Yoriko Okai.  Nella seconda parte del program-
ma  ci sarà spazio per i tradizionali brani natalizi tra 
i quali spicca una moderna versione di Stille Nacht 
cui è stato sovrapposta una suggestiva melodia. 
Appuntamento quindi da non perdere per Sabato 
22 Dicembre alle ore 21 nel Duomo di San Giorgio 
a Sassuolo e domenica 23 Dicembre alle ore 16,00 
nella Chiesa di San Francesco a Modena. L’evento 
sarà preceduto domenica 16 dicembre alle ore 16 
a Sassuolo presso la sala Biasin, da una conferen-
za introduttiva al concerto con approfondimenti 
e curiosità sulla musica sacra barocca curata del 
musicologo, pianista e direttore artistico del coro, 
Simone Guaitoli. L’ingresso a tutti gli eventi è libero.
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PER LE FIERE D’OTTOBRE
UN NUOVO SUCCESSO 

a 11 l’Ora d’Autore al concerto dei 
“Giaraun d’la Luna”, passando 
attraverso i concerti di Banda 
e Corale, lo sport in piazza, 
l’apertura di Palazzo Ducale la 

Sonus Academy: anche l’edizione 2018 delle 
Fiere d’Ottobre è andata in archivio con un 
successo. 
Anche quest’anno le quattro domeniche 
di Fiere  hanno visto la partecipazione di 
migliaia di persone che hanno invaso il centro 
storico cittadino, complice il meteo favorevole 
e le tante iniziative, partendo dalle offerte 
commerciali, organizzate dalle associazioni e 
comitati.  Da Palazzo Ducale che ha ospitato 
gli autori di 11 l’Ora d’Autore, l’apprezzatissima 
esposizione dell’ultimo modello Pagani, e 
che ha incrementato le visite rispetto alla 
passata edizione superando i 3000 ingressi,  ai 

D concerti della Banda La Beneficenza, le Corali, 
la Sonus Academy fino alla ciliegine sulla torta 
rappresentata da Nek, protagonista sul palco in 
piazza Garibaldi, assieme a tutti gli altri artisti de 
“I Giaraun d’la luna”.  Un successo reso possibile 
ancora una volta da tutti coloro che hanno 
collaborato con l’Amministrazione per un mese 
intero di appuntamenti ed occasioni:  il Comitato 
Commercianti del Centro Storico, ProLoco 
Sassuolo, dipendenti di Comune e di Sgp, le Forze 
dell’Ordine, i Volontari della Sicurezza, la Polizia 
Municipale, le Associazioni di Volontariato e tutti 
coloro che hanno in qualsiasi modo contribuito 
a rendere ricco e variegato il programma di 
appuntamenti ed iniziative. 

ANTICO E MODERNO IN UN “UNICUM” 
SENZA PARAGONI

Ha riscosso davvero tanto successo, assieme all’entusiasmo delle tantissime persone che per tutta la giornata han-
no affollato piazzale Della Rosa per vederla da vicino, l’esposizione della Pagani Huayara Roadster; in mostra per 

la seconda domenica delle Fiere d’Ottobre con la straordinaria scenografia di Palazzo Ducale. Un’auto assolutamente 
unica, in cui ogni particolare ha una sua armoniosità in linea con lo spirito e l’anima della vettura: a differenza della 
stragrande maggioranza delle supercar moderne, infatti, Huayara Roadster è quasi completamente a vista, quasi ogni 
parte meccanica ed ogni componente è visibile ed è stata apprezzata dalle tantissime persone che hanno approfittato 
della bella e soleggiata giornata di  fiere per ammirarla da vicino. Nel pomeriggio anche Horacio Pagani, in compagnia 
della moglie Cristina, hanno raggiunto piazzale Della Rosa approfittando dell’occasione per una visita a Palazzo Duca-
le che li ha lasciati entusiasti. “Per noi è un onore ed un orgoglio – ha affermato il Sindaco di Sassuolo Claudio Pistoni 
– aver potuto coniugare la bellezza della storia e dell’arte Estense con quella dettata dal gusto e dall’ingegno delle più 
moderne tecnologie. La visita di Horacio Pagani, colui che ha saputo reinterpretare il concetto stesso di automobile, 
ha rappresentato la classica ciliegina sulla torta in quel lungo processo di valorizzazione delle bellezze del nostro terri-
torio iniziata nel 2014 e che non può non avere la Delizia Estense come faro e punto di riferimento”.

Nella foto a sinistra: Horacio e Cristina Pagani assieme al Sindaco in visita a Palazzo Ducale
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Nella seduta di ottobre scorso il Consiglio Comu- nale ha approvato il Nuovo Piano Operativo 
Comunale (POC), cioè il piano urbanistico che inquadra e definisce l’espansione ur-

banistica di Sassuolo per i prossimi 10-15 anni. Si tratta di ben 7 comparti territoriali che 
sono stati pensati per la realizzazione di nuo- vi insediamenti residenziali, industriali 
e commerciali, all’insegna del risparmio ener- getico, del rispetto per l’ambiente e 
della sicurezza antisismica. Ma non solo, per- ché grazie al POC saranno realizzate 
nuove strade, allestite aree verdi, nuove piste ciclabili, risistemati pezzi di città. Per 
esempio con parte degli oneri urbanistici del Comparto industriale Ancora (espan-
sione Marca Corona) si realizzerà il comple- tamento di un Parco Pubblico nel 
quartiere San Lorenzo con alberi, panchine, pali d’illuminazione, telecamere di 
sicurezza e nuovi parcheggi  che consenti- ranno di migliorare la vivibilità di 
una parte di città a due passi dal centro e di soddisfare almeno in parte la 
cronica carenza di nuovi posti auto. D’al- tra parte con l’intervento del 
Comparto Collegio Vecchio (ampliamen- to Opel Automoda) si prevede 
la riorganizzazione del piazzale del Ci- mitero Nuovo che sarà dotato di 
un’area verde completamente riorga- nizzata e di una risistemazione 
delle aree di parcheggio. Infine, grazie ad un parte degli oneri del Com-
parto Y sarà rivoluzionata la viabilità del nodo stradale via Palestro - via 
Radici in Monte – via Ancora renden- dolo più sicuro per pedoni, ciclisti 
ed automobilisti. Tornando agli aspetti urbanistici, il Nuovo POC 
sostanzialmente esaurisce le pre- visioni di espansione contenute nel 
vigente Piano Strutturale Comu- nale (PSC), lo strumento principe 
della pianificazione urbanistica, che di fatto va in pensione almeno 
per quanto riguarda gli aspet- ti pianificatori. La vera sfida del 
prossimo futuro sarà il per- corso di definizione del nuovo 
Piano Urbanistico Genera- le, che sostituirà il PSC e sarà 
incentrato sulla riqualifi- cazione dei tessuti urbani ed il 
recupero dell’esisten- te, la costruzione nel costruito 
e l’intensificazio- ne dove già esiste un tessuto, 
ridando dignità ai quartieri periferici ed esaltando 
le potenzialità pe- culiari di ciascuna parte di territorio. 
Obiettivi ambiziosi ma necessari per rendere Sassuolo un 
luogo sempre più piacevole e vivibile.

IL NUOVO POC TRASFORMA LA CITTÀ

UN NUOVO PARCO
PER SAN 
LORENZO

stato presentato ai residenti 
del quartiere, il progetto che 
porterà alla realizzazione di un 
nuovo parco nel quartiere San 
Lorenzo, in un’area in cui oggi 

non esistono zone a verde pubblico. Un progetto 
che sarà avviato ad inizio anno ed avrà un costo 
complessivo (iva , progettazione ed oneri di 
sicurezza compresi) che si aggira sui 100.000 € 
completamente a carico del privato.
La realizzazione del nuovo parco, infatti, è 
subordinata all’approvazione del nuovo Poc 
della zona Ancora, in discussione nel prossimo 
Consiglio Comunale, che prevede l’ampliamento 
dello stabilimento di un’azienda ceramica. Tra le 
opere di urbanizzazione, relative all’ampliamento, 
è stata concordata la cessione di un’area verde 
in zona ancora e, appunto, la realizzazione del 
nuovo parco pubblico, dotato di giochi per 
bambini, nella zona San Lorenzo.
“Un progetto – afferma il Sindaco Claudio Pistoni 
– a cui tutta l’Amministrazione comunale tiene 
tantissimo perché va a realizzare un’area verde 
e attrezzata in una zona in cui, sino ad oggi, non 
esiste riqualificando anche dal punto di vista 
sociale, oltre che urbanistico, il quartiere”.
Ad approvazione avvenuta, condizioni 
metereologiche permettendo, i lavori di 
realizzazione dovrebbero iniziare nelle prime 
settimane del 2019 e concludersi in circa tre 
mesi di tempo.

È
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I SERVIZI ONLINE 
PER IL CITTADINO
ATTIVI NEI COMUNI 
DEL DISTRETTO CERAMICO

lcuni sono ad accesso libero 
(es: Autocertificazione, Calco-
lo dell’I.M.U., Pagamenti online), 
mentre per accedere ad altri vie-
ne richiesto di inserire un nome 

utente e una password. Questa attività può 
sembrarti fastidiosa, ma è indispensabile affin-
ché solo la persona autorizzata abbia accesso 
alle proprie informazioni personali. 
A questo proposito, esistono oggi due sistemi di 
autenticazione sicura, FedERa e Spid, che per-
mettono l’accesso a servizi come, ad esempio: 
Fascicolo Sanitario Elettronico, Prenotazione 
online di visite ed esami specialistici, Iscrizione 
ai servizi scolastici (mensa, trasporto e prolun-
gamento orario), ER.GO, per inoltrare Domanda 
sui libri di testo e per borse di studio, Certifica-
ti anagrafici - autocertificazioni pre-compilate, 

SuapER, per la presentazione di pratiche relati-
ve alle attività produttive, SiedER, per la presen-
tazione di richieste destinate allo Sportello Uni-
co dell’Edilizia, PagoPA - sistema dei pagamenti 
e visura della propria posizione, Modello 730 
precompilato, Calcolo dei contributi dell’INPS, 
Infortuni e sicurezza sul lavoro dell’INAIL. En-
trambi i sistemi possono generare credenziali 
con diversi livelli di sicurezza; il livello massimo 
richiede l’uso di smart card oppure il riconosci-
mento de visu dell’identità, che significa recarsi 
la prima volta fisicamente presso l’ente gestore 
delle credenziali (es: il Comune). 
Per avere maggiori informazioni su come ot-
tenere le tue credenziali vai sul sito del tuo 
Comune in “Trova servizi” › “Credenziali per i 
servizi online”.

A

Grazie all’Alert System della Protezione Civile puoi 
ricevere sul tuo numero di rete fissa o sul cellulare 

i messaggi telefonici che ti avvertono di allerte meteo, 
sospensione di servizi, interruzioni di strade, chiusura 
di scuole, ecc. Per aderire al servizio basta compilare 
il form accessibile sul sito internet del Comune di Sas-
suolo o sulla pagina facebook istituzionale. 
Puoi anche scaricare l’app “Alert System Plus” sul tuo 
smartphone, disponibile su Google Play, App Store e 
Windows Store. 
Se non possiedi uno smartphone compatibile con 
l’app, puoi comunque ottenerla chiamando il numero 
verde 800 180028.

ALERT SYSTEM

I SERVIZI ONLINE 
POSSONO FARTI 
RISPARMIARE 
MOLTO TEMPO
PUOI FARE RICHIESTE E 
OTTENERE DOCUMENTI 
DIRETTAMENTE DAL 
TUO COMPUTER, 
SENZA ANDARE AGLI 
SPORTELLI. PER 
SAPERE QUALI SONO 
VAI SUL SITO DEL TUO 
COMUNE, ALLA VOCE 
“TROVA SERVIZI” › 
“SERVIZI ONLINE”

In questi ultimi anni le competenze digitali sono diventate sempre più fondamentali non solo sul lavoro, ma anche 
nell’uso privato per usufruire degli strumenti messi a disposizione dalla Rete: servizi della Pubblica Amministrazione, 

acquisti online, social media, ecc. 
Per aiutare i cittadini ad aumentare le proprie competenze digitali, l’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico partecipa 
al progetto di alfabetizzazione digitale AlfaCerform, che mette a disposizione percorsi di formazione gratuiti e accessibili 
a tutti, offerti in modalità e-learning. Si tratta di una piattaforma web che dà accesso a decine di percorsi formativi rag-
gruppabili all’interno delle aree tematiche: informatica, digital marketing, risorse umane, marketing territoriale e industria 
4.0. Un percorso specifico sarà dedicato alla configurazione e all’utilizzo della credenziali Spid e FedERa, i due sistemi di 
credenziali attualmente in uso nella nostra regione che servono ai cittadini per usare i servizi online della PA. Al termine di 
ogni corso, si può scaricare un attestato di frequenza. Per fruire i corsi basta essere cittadini che operano (quindi non solo 
residenti, ma anche lavoratori non residenti) nei comuni del Distretto Ceramico.

CORSI ONLINE GRATUITI 
PER ESSERE CITTADINI DIGITALI

COMUNI-CHIAMO
PER SEGNALARE PROBLEMI O CRITICITÀ
https://comuni-chiamo.com/@sassuolo

Vedi un problema in città? Puoi segnalarlo diret-
tamente all’amministrazione comunale. Attra-

verso i servizi di segnalazione i cittadini possono 
portare all’attenzione degli amministratori i pro-
blemi che vedono in città: una buca in strada, un 
lampione mal funzionante, spazzatura non raccolta, 
presenza di animali randagi, un tombino intasato, 
ecc. Le segnalazioni possono riguardare: arredo 
urbano e verde pubblico, pubblica illuminazione, 
segnaletica, marciapiedi, manto stradale (buche), 
sistema di raccolta dei rifiuti urbani. Inoltre è pos-
sibile inviare suggerimenti per migliorare la qualità 
dei servizi erogati, ad esempio richiedere nuova se-
gnaletica stradale. 

NEWSLETTER

Per essere sempre aggiornati su quello che accade a Sassuolo, sugli 
appuntamenti e gli avvenimenti ma anche sulle allerte, le chiusu-

re di strade, interventi urgenti che comportino disagi alla circolazione, 
basta iscriversi alla newsletter. Sul sito internet del Comune è possibile 
compilare il form che, automaticamente, ti iscriverà al servizio. Le new-
sletter vengono regolarmente inviate via e-mail tutti i giovedì mattina.
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el cuore del distretto ceramico 
-un’area industriale di rilevanza 
internazionale, alle prese con le 
enormi sfide poste dalla Trasfor-
mazione Digitale e Industria 4.0 

– sta per aprire il Primo Coworking d’Impresa. 
Stars & Cows, artefice dell’iniziativa, è una re-
altà innovativa che ha la missione di trasferire il 
sapere grazie alla presenza nella sua Commu-
nity di Senior Managers provenienti dal mondo 
della grande impresa, con esperienza più che 
ventennale in svariati settori aziendali, pronti a 
contaminare e affiancare i giovani, freelance e 
start up.
“La nostra mission mancava di un tassello im-
portante, la creazione di uno spazio fisico dove 
Senior, Giovani e Start up potessero incontrarsi 
anche fisicamente per facilitare la creazione e 
accelerazione del lavoro e del fare impresa. Da 
questa visione nasce il nostro spazio nel cuore 
del distretto ceramico, perché riteniamo strate-
gico essere vicini alle aziende che hanno neces-
sità di inserire, formare e far crescere i giovani 
e le loro idee nello spirito del mutuo beneficio e 
della crescita del territorio.” Dice Marcella Gubi-
tosa CEO e Co-Fondatrice di Stars & Cows.
Il Coworking fa seguito al Progetto M@D- Mil-
lennials@District, avviato con una serie di even-
ti nell’ottobre del 2017 a Sassuolo, in collabo-
razione con le Istituzioni (Unioni dei Comuni 
dell’area modenese e reggiana, Regione Emilia 
Romagna, UNIMORE), Associazioni imprendi-
toriali (Confindustria Ceramica, Acimac, Ucima, 
Lapam), Fondazione Democenter e CRIT e con 
il determinante affiancamento dei Senior Mana-
ger di Stars & Cows. 
“La concreta manifestazione di interesse di 
tutti questi soggetti - precisa Giulio Mengoli, 
Presidente e Co-Fondatore di Stars&Cows – è 

N

L’INAUGURAZIONE È PREVISTA PER IL 18.01.2019 
TUTTE LE INFO SARANNO A BREVE DISPONIBILI SU 
WWW.STARSANDCOWS.COM/COWORKING

Nel coworking al primo piano sono disponibili 30 
postazioni di lavoro flessibili in spazi collaborativi e 

aperti. Le scrivanie saranno prenotabili comodamente 
tramite app e sarà possibile sottoscrivere l’abbonamen-
to più rispondente alle esigenze personali: da un giorno 
alla settimana a tutto il mese. Lo spazio è studiato per 
accogliere riunioni di lavoro, seminari e conferenze e 
sessioni di formazione. Grazie alla sottoscrizione di una 
membership card sarà possibile usufruire dello spazio 
anche solo per esigenze sporadiche utilizzando i como-
di spazi condivisi: cucina, zone relax e postazioni volanti.
Il secondo piano è organizzato in 9 uffici chiusi pensato 
per chi vuole avere uno spazio di lavoro dedicato sce-
gliendo un contesto dinamico e moderno.
La tecnologia e le attrezzature sono di ultima generazio-
ne e rispondono alle esigenze di connessione e di rela-
zione digitale e anche virtuale in ogni momento.
Il mood e lo stile sono di uno spazio inserito in un conte-
sto di distretto industriale con tutti i confort e la visione 
di servizi oggi disponibili solo nelle grandi metropoli.
La grande sala pensata per workshop e conferenze al 
piano terra accoglie fino a 100 persone e permette di 
organizzare eventi dedicati non solo agli utenti dello 
spazio ma anche alle aziende del territorio. Lo spazio 
sarà inoltre uno dei luoghi in cui Stars & Cows erogherà i 
suoi servizi e organizzerà iniziative alcune delle quali de-
dicate solo agli utenti: Mentoring con i Senior, sessioni di 
business modelling personale e aziendale e tanto altro.

GLI SPAZI

stata fondamentale per garantire il successo 
dell’operazione, consentendoci di realizzare un 
Coworking d’Impresa che ha beneficiato anche 
del determinante contributo finanziario del Pia-
no Regionale Attività Produttive della Regione 
Emilia Romagna. Il nostro sogno si è dunque 
trasformato in realtà”. 
Il Coworking d’Impresa, operativo già da genna-
io 2019, è il primo con questa connotazione e si 
confronta da pari con le strutture presenti nelle 
grandi capitali.
Opererà in rete con le realtà già presenti o emer-
genti del territorio, che agiscono negli ambiti di 
creazione ed accelerazione di persone e impresa. 
“Quello che sta per inaugurare – afferma il Sin-
daco Claudio Pistoni – sarà un nuovo utile stru-
mento in grado da poter fungere da incubatore: 
da una parte in aiuto al nostro sistema produt-
tivo, alle nostre imprese esistenti, dall’altro un 
luogo in cui sviluppare nuove idee, nuovi pro-
getti e nuove opportunità per i più giovani”.

I SERVIZI INNOVATIVI DI STARS & COWS
Recruiting con metodi Innovativi, Formazione on the 
job e Mentoring, Talent programs, Percorsi ed eventi di 
accelerazione al lavoro e al fare impresa, Outplacement, 
Consulenza aziendale.

PER OTTENERE INFORMAZIONI PIÙ 
APPROFONDITE E PRENOTARE GLI SPAZI

Via della Stazione 41 - 41042 Fiorano Modenese
www.starsandcows.com/coworking

IL PRIMO 
COWORKING 
D’IMPRESA
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LA CORALE PUCCINI 
AL CONSERVATORIO

l termine di un primo triennio che ha dato 
esiti veramente interessanti, la Scuola Co-
munale di Musica  O. Pistoni presso la sede 
della Corale Puccini di Sassuolo ha rinno-
vato la convenzione, ora quadriennale, per 

la collaborazione con il Conservatorio “A. Peri” di Reggio 
Emilia.  Grazie al rinnovo il corso pre-accademico di 4 anni 
che corrisponde alla formazione di base (FREP Avanzato 
per allievi da 11 a 14/15 anni) può essere svolto presso la 
sede della Corale Puccini grazie alla collaborazione di Pro-
fessori diplomati in Conservatorio di elevata formazione 
musicale, nonché di grande esperienza didattica consoli-
data negli anni. L’Istituto Peri garantisce, grazie ai propri 
docenti, la supervisione sui corsi stessi e la partecipazione 
degli studenti alle attività ed alle manifestazioni che il Con-
servatorio organizza. La convenzione è stata firmata dal 
Direttore del Conservatorio  M° Marco Fiorini e dal presi-
dente della Corale Puccini Cav. Domenico Bertolani. I corsi 
convenzionati riguardano lo studio del Pianoforte, Violino, 
Chitarra, Tromba, Trombone, Canto Lirico e Corso di Teoria 
Musicale e solfeggio.

A

Un patto di amicizia suggellato anche all’antica: con 
una stretta di mano. Visita in Municipio a Sassuolo, 

per il Presidente del Consiglio Comunale di Nardò An-
drea Giuranna che ha incontrato la Vicesindaco Maria 
Savigni per suggellare con la classica stretta di mano il 
patto di amicizia stipulato tra le due città e approvato da 
entrambi i consigli comunali. 

Da tempo è stato avviato fra il Comune di Sassuolo e il 
Comune di Nardò un rapporto di amicizia, attraverso 
i contatti intercorsi tra le Amministrazioni Comunali e 
il Presidente dell’Associazione Emigranti del Comune 
di Nardò in relazione alla presenza sul nostro territorio 
comunale di tantissimi nuclei familiari provenienti dalla 
località Neretina. 

Nella delibera approvata nell’ultima seduta del Consiglio 
Comunale si sottolinea il valore costruttivo che futuri e 
più intensi scambi tra il Comune di Sassuolo e il Comune 
di Nardò possono apportare nel settore socio-culturale, 
turistico, ricreativo e anche istituzionale e che i patti di 
amicizia fra Comuni costituiscono formale attestazione 
di reciprocità di relazioni privilegiate fra città, finalizzato 
al consolidamento di rapporti solidali, culturali, sociali, 
politici, economici fra le comunità stesse.

IL PATTO DI AMICIZIA 
CON NARDÒ A SAN GIULIANO PER SANT’EUFEMIA

Anche l’Amministra-
zione comunale di 

Sassuolo, con l’Assesso-
re al Commercio ed al 
Turismo Andrea Lom-
bardi, era presente a San 
Giuliano Milanese per la 
22^ edizione della Fe-
sta di sant’Eufemia. San 
Giuliano Milanese è l’al-
tra città, oltre a Sassuo-
lo, gemellata con Irsina 
e che vede una nutrita rappresentanza irsinese nel tessuto sociale cittadino. Come avviene a Sassuolo nel mese di 
Giugno e ad Irsina nel mese di Settembre, le delegazioni delle tre città si ritrovano ogni Ottobre a San Giuliano per 
partecipare alla festa religiosa e civile organizzata dal Centro Culturale S.Eufemia che ha il suo culmine nella SS Messa  
e nella processione lungo le vie di Milano con i fedeli accompagnati dal Corpo Musicale della Banda d’Affori.

Entrambi, nelle scorse settimane, sono stati aperti al 
pubblico per una visita ai locali che ha catalizzato 

centinaia di persone rimaste a bocca aperta nell’ammi-
rare la storia illustrata da Luca Silingardi.
Si tratta di Villa Belvedere, di proprietà della famiglia 
Pifferi: la Palazzina Ducale di San Michele che il Duca Er-
cole III, tra il 1778 e il 1780, volle dare una conclusione 
visiva, commissionando la costruzione di un “edificio da 
giardino” destinato a funzioni di Kaffeehaus, prendendo 

probabilmente spunto dall’analogo padiglione che il 
granduca Pietro Leopoldo aveva fatto costruire attorno 
al 1776 all’interno del Giardino dei Boboli di Firenze. Poi 
il Castello di Montegibbio, risalente all’inizio del X se-
colo e che l’Amministrazione comunale sta acquisendo 
definitivamente da Provincia e Comune di Modena. A 
febbraio il Ministero ha concesso, per il castello, un fi-
nanziamento stanziato dal Cipe di circa 4 milioni di euro 
per il suo consolidamento e recupero.

CASTELLO DI MONTEGIBBIO E VILLA BELVEDERE 
Due straordinari scorci della Sassuolo di una volta, patrimonio della 
nostra città capace di mostrare arte, storia e capolavori inestimabili
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edizione speciale di Natale

Se chiediamo a un sassolese una definizione del Sas-
solino, sicuramente ci risponderà che è un liquore 
all’Anice. Quello che però non tutti sanno è che 
sotto il nome generico di anice si  raggruppano tre 

diverse piante, che non hanno in realtà nessuna parentela 
botanica, ma sono accomunate dall’aroma dei loro semi 
o frutti, che è praticamente identico. Queste piante sono: 
L’anice verde (Pimpinella anisum)  appartenente alla  fa-
miglia delle Apiaceae ed è una pianta annuale, con  piccoli 
fiori bianco-giallo cui fanno seguito piccoli semi  ovali ca-
ratterizzati da un aroma persistente, proveniente dal medio 
oriente e già conosciuto ed utilizzato dagli Egizi, dai Greci 
e dai Romani, come spezia per carni: di pollo, maiale  e 
coniglio o per creare pozioni curative.  L’anice stellato 
(Illicium verum) appartenente alla famiglia delle Illiciaceae 
e deve il suo nome alla forma di stella che caratterizza gli 
occhielli dei suoi 8 piccoli  frutti, di provenienza cinese, 
fu importato in Occidente solo alla fine del 1600.  Infine 
L’anice pepato (Xanthoxylum piperitium) che appartie-
ne alla famiglia delle Rutaceae ed anch’esso proveniente 
dall’estremo Oriente. 

Spesso i commercianti del cento usano dire: “dopo le fiere di Ottobre è subito Natale” 
infatti siamo già prossimi alle festività e come ho già fatto per il numero dello 
scorso Natale voglio parlarvi di una “specialità” legata a questo periodo di festa.
Vi racconterò perciò le curiosità e la storia del nostro liquore tipico.

Volendo perciò essere precisi il “SASSOLINO” è un di-
stillato di anice stellato con aggiunta di acqua, zucchero 
e glucosio, che solitamente è prodotto in due gradazioni: 
40° o 25°. Se vi affidate a delle ricerche in “rete” troverete 
riportato che in tale distillato si utilizzano anche  spezie  
miste, tra cui : cumino, cannella, finocchio, e piccole parti 
di assenzio, ma questo è assolutamente falso!!! 
Poiché per il nostro Sassolino si utilizza l’anice stellato 
la storia che voglio raccontarvi comincia circa un secolo 
dopo che questa spezia è stata importata e precisamente 
alla seconda metà del ‘700, quando il Ducato di Modena fu 
oggetto di una forte immigrazione di svizzeri, provenienti 
dal Cantone dei Grigioni. 

L’arrivo di questi svizzeri, di religione Luterana, non  era 
certo un caso eccezionale, infatti in quegli anni in tutto il 
nord Italia, ma in particolar modo nel Ducato di  Mode-
na e Reggio giunsero molte famiglie (che i precedenza si 
erano trasferite in Veneto)   legate fra di loro, da vincoli di 
parentela,  e per il fatto di essere “diversi” a causa della loro  
religione. Questi erano una comunità benestante, con una 
propensione per il commercio e per l’attività di “spezie-

ria/drogheria”, quelle attività che oggi vengono chiamiate 
“bar” e che un tempo erano caffè e pasticcerie. Si può leg-
gere su vari testi che verso la fine del 1700 a  Venezia su 
48 botteghe di pasticcierie e affini 38 erano di proprietà di 
svizzeri grigionesi (come attualmente sta succedendo con 
i cinesi, i quali stanno rilevando i nostri bar) . Nel 1778 a  
Carpi viene aperta la prima drogheria, con annessa vendita 
di caffè e dolci dei protestanti. Qualche anno dopo Lucio 
Bazzigher ne aprì una anche a Sassuolo, nella centralissima 
Piazza Piccola (dove ora c’è la libreria Mondadori) , il qua-
le, nel 1804, dalla distillazione degli anici stellati ottenne 
un ottimo liquore, che chiamò: “RINFRESCO D’ANICI 
STRAFINO” (fu prodotto quattro anni prima della com-
parsa del PERNOD, che si fa vanto di essere stato il primo 
liquore all’anice).   
Nel 1830 si associa alla Drogheria/distilleria  Salice Fasciati, 
poi fra: successioni, eredità, matrimoni, e vendite diventerà 
la distilleria Stampa, che è l’attuale depositaria della ricetta 

originale del liquore di Baz-
zigher e che appone sulle sue 
bottiglie il sigillo con le tre “S”. 
Nel 1848 dirimpetto alla dro-
gheria Bazziger-Fasciati (che 
diverrà poi in seguito Stampa) 
aprì un’altra drogheria/distille-
ria di proprietà Muggia (sem-
pre di origine svizzera) che 
produceva e vendeva gli stessi 

prodotti. Questa attività venne ceduta a un certo Vaccari, 
poi questi a sua volta la cedette ai “F.lli Marazzi”, i quali nel 
1927 la vendettero a Gilberto Roteglia, ma continuarono 
a esercitare l’attività di distilleria nella vicina Via Menotti.

Fra la fine dell’ottocento e egli anni ’30 i liquori dolci e 
soprattutto quelli con l’aroma di anice erano i più richiesti 
e più consumati nei salotti “snob” e dai ricchi del tempo 
e il SASSOLINO ricevette moltissimi premi e medaglie. 

Nel 1860 aprì anche la drogheria 
Caselli (di Galdino Caselli che era 
stato commesso del Bazzigher) 
nel fabbricato in angolo fra Via 
Fenuzzi e Via Clelia, proprio die-
tro al “Campanone.”
A Sassuolo in quel periodo erano 
spesso presenti gli allievi ufficiali 
della Scuola Militare di Modena, i 
quali: vuoi per i campi estivi, vuoi 
perchè distaccati alla caserma Fi-
latoio o alle esercitazioni di tiro, 
frequentavano la nostra piccola 
piazza porticata e apprezzavano 

quell’amabile liquore dal gusto di anice; essi furono deter-
minanti per diffondere in tutta Italia la conoscenza di quel 
liquore che veniva prodotto a Sassuolo. 
Probabilmente fu proprio nel primo decennio del ‘900 
che il “RINFRESCO D’ANICI STRAFINO” prenderà 
il nuovo nome di “SASSOLINO” (di cui si trova la prima 
traccia in un ricettario Caselli del 1923) che probabilmen-
te era il “nomignolo” con cui quegli ufficiali chiamavano 
questo particolare liquore. Qualcuno ha invece formulato 
l’ipotesi che il nome derivi dai sassi immersi nella limpi-
da  (allora lo era) acqua del Secchia che veniva usata, ma 
seppur molto poetica credo che sia totalmente infondata.

Durante la Grande Guerra, grazie al trasferimento a Sas-
suolo, della Scuola dei Bombardieri del Re (trasferitasi da 
Susegana), non mancarono certo, i clienti per quella deli-
ziosa bevanda e una volta finita la Guerra, queste attività 
di distilleria proto-industriale era uno dei settori trainanti 
dell’economia sassolese.
Per tale motivo  molti altri si 
approcciarono alla produzione 
di tale liquore, sia a Sassuolo 
che fuori dal territorio comu-
nale, aprendo nuove distillerie, 
o divenendo soci di quelle già 
esistenti che nel frattempo si 
stavano trasformando da atti-
vità artigianali ad attività indu-
striali (prima fra tutti la distil-
leria Stampa, che trasferì la sua 
produzione dal centro ad uno 
stabile in Via Aravecchia e poi 
nella zona artigianale). Punto 
di forza per le nostre distillerie sono state sicuramente le 
campagne pubblicitarie con grafiche all’avanguardia che 
hanno lasciato un segno, e la quantità di “gadget” prodotti, 

arrivando anche (nel 1984) a realizzare spot televisivi con 
un personaggio a cartoni animati: IL VERDONE MAN-
GIASASSI.

A Sassuolo in quel pe-
riodo stava prendendo 
forma un altro tipo di 
industria: la ceramica 
e poi arrivò anche la 
Seconda Guerra mon-
diale, con la partenza 

dei sassolesi inviati nei vari fronti di guerra, e nel 1944 la 
guerra arrivò anche a Sassuolo con i bombardamenti. Alla 
fine della guerra, Sassuolo era da ricostruire, ma soprattutto 
bisognava far rinascere l’attività economica e da qui inziò 
lo sviluppo dell’industria ceramica, che prese il sopravven-
to sull’attività della distilleria. Il Sassolino, visto il calo dei 
produttori e visto il calo dei consumi come bevanda ven-
ne quasi relegato ad un utilizzo per le “bagne” dei dolci e 
come correzione per il caffè (ben presto superato anche 
in questo ruolo dalla Sambuca) scomparendo negli scaffali 
dei bar per andare a trovare una nuova collocazione nei 
supermercati. 
Oggi vi sono in Italia circa 2000 distillerie (come riporta un 
saggio di Francesco Genitoni) che producono il Sassolino, 
e solo tre di Sassuolo sono ancora in attività: Stampa (di 
proprietà Chicchi), Roteglia (che dopo averla gestita per tre 
generazioni ha recentemente ceduto a dei giovani appassio-
nati l’attività della distilleria) e Caselli (che è gestita da un 
pronipote di Galdino). Contrariamente a quanto si crede il 
Sassolino non è estinto, queste distillerie in media  ne pro-
ducono a tutt’oggi complessivamente circa 1000 bottiglie 
al giorno, che vengono commercializzate in tutto il nord 
Italia e sono ancora molto apprezzate soprattutto in Toscana.

Rubrica a cura di Carlo Turrini
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PD
CARO BABBO NATALE, PER NATALE VORREI UN NUOVO GOVERNO

Sono passati diversi mesi dall’insediamento del nuovo governo, nato sotto una stella non proprio felice  ad essere 
sinceri. Un governo frutto di un risultato elettorale alquanto frastagliato, di una politica dei due forni, di accuse a 
Mattarella immediatamente ritirate.  Non è mio compito dare grandi opinioni su questo governo, intellettuali che 
spaziano da Camilleri all’Annunziata, passando per Saviano, si sono già espressi meglio di quanto potrei fare io.   

Vorrei solo soffermarmi su alcuni aspetti che mi 
premono particolarmente. 
Il primo è l’assenza di una visione del futuro di 
questo paese. Vogliamo un paese con maggiore 
occupazione, soprattutto giovanile? Le soluzioni 
non si possono di certo trovare nel reddito di cit-
tadinanza, per ora ancora ipotizzato, o nella flat 
tax. Ma negli investimenti all’istruzione, alla ricer-
ca e all’Università. Incentivandoli, in poche paro-
le, a proseguire gli studi e immettersi nel mondo 
del lavoro preparati. Vogliamo un paese meno 
inquinato e con una qualità della vita migliore? 
Investiamo sulla mobilità sostenibile, incentivia-
mo il trasporto pubblico e potenziamo le reti di 
comunicazione. Questi sono solo due dei nume-
rosi esempi che potremmo fare e che la regione 
Emilia Romagna ha già fatto, confermandosi la 
locomotiva del paese. Non solo, portandola ad 
avere ben due città in pole position come qualità 
della vita. 
Il secondo aspetto di questo governo che più 
mi spaventa è la completa incapacità di com-
prendere gli effetti reali sulla vita delle persone. 
Prendiamo un esempio tra tanti: lo spread. Nome 
lontano, certo non lo troviamo sui banchi del 

mercato, ma incide ogni giorno sulle nostre vite. 
Da esso dipende il potere di acquisto del denaro, 
il valore delle azioni che ognuno di noi può avere 
e ancora gli interessi sui mutui. Tutte queste cose 
sono ben più vicine alla nostra vita di quanto si 
possa immaginare, e una loro modifica ha inci-
denza diretta sulle nostre vite.
Prendiamo un altro esempio banale: la chiusura 
dei supermercati nelle domeniche. Al di la del-
le singole posizioni, affermazioni  di questo tipo 
allontano ogni possibile investitore dall’aprire un 
nuovo esercizio commerciale e, quindi, creare 
posti di lavoro. 
Ma ancora, mostra chiaramente come non ci sia 
nessun volontà di andare all’origine del proble-
ma: la maggior tutela dei diritti dei lavoratori, 
garantire loro la equa retribuzione per il lavoro 
domenicale, garantire loro i corrispettivi giorni di 
riposo.  C’è una differenza tra la chiacchiera da 
bar e gli articoli di giornale, ed è bene che chi è al 
governo lo impari.  La più grande delle mancanze 
di questo governo è però sulle politiche sociali, 
si sceglie di intervenire(malamente) sulle pensio-
ni e non si guarda ai giovani e al futuro. Infatti 
la grande promessa della riforma delle pensio-

ni, non ha una sostenibilità economica di lungo 
periodo e finirà che se vuoi andare in pensione 
prima sarai costretto a rinunciare fino al 30% del-
la tua pensione. Il reddito di cittadinanza, rischia 
di restare una misura di sussidio che non crea un 
reale miglioramento delle condizioni di vita per-
ché senza una economia attiva non ci sono nuovi 
posti di lavoro. Dunque a cosa servono sussidi e 
pensioni se si ferma l’economia e non si investe 
sui giovani? A cosa serve se si tagliano le risorse 
alla scuola e l’università? A cosa serve se si fer-
mano gli investimenti per migliorare le reti logi-
stiche e digitali che sostengono l’economia del 
paese? L’unica cosa certa è che 5stelle e Lega 
hanno riaperto la stagione dei condoni. Le idee 
che hanno messo in campo sono il condono fi-
scale per chi si è dimenticato di pagare le tasse 
e il condono edilizio ad Ischia, per risarcire chi ha 
costruito casa senza permesso e dove non pote-
va. Insomma, ancora una volta l’Italia è il Paese 
dei furbi. Per questo caro Babbo Natale, portaci 
un po’ di speranza per il futuro, portaci un nuovo 
governo.

NUOVA STAGIONE 
AGONISTICA 
PER IL TEAM NUOTO MODENA

abato 10 Novembre presso l’au-
ditorium Pierangelo Bertoli è sta-
ta presentata la stagione agoni-
stica 2018-2019 del Team Nuoto 
Modena. 

Davanti a oltre 150 tra atleti e genitori sono stati 
elencati i numerosi successi sia individuali che 
di squadra della stagione appena conclusa e 
presentati lo staff e i 91 atleti tesserati per l’anno 
in corso oltre alle gare in programma. 
Soddisfazione dei dirigenti per la numerosa par-
tecipazione delle famiglie e dei rappresentanti 
dell’amministrazione di Vignola con il presiden-
te del consiglio comunale Graziano Fiorini e del 
nostro Assessore Giulia Pigoni che si è sempre 
dimostrata vicina al nostro progetto.

S

SPORT IN PIAZZA
e fiere d’Ottobre, da qualche anno a questa parte, rappresentano un momento speciale 
anche per lo sport cittadino: quel tessuto formato da innumerevoli associazioni sportive 
che, per una domenica pomeriggio, hanno l’occasione di portare in piazza le loro attivi-
tà ed i loro piccoli atleti.
Basket, tennis, danza, arti marziali e atletica con l’iniziativa promossa da due realtà 

sportive del territorio come Delta Atletica e Unvs, Unione Nazionale Veterani dello sport, che anche 
quest’anno in piazza Martiri Partigiani hanno portato a gareggiare decine di bambini per conquistare 
il titolo di “Ragazzo e Ragazza più veloci di Sassuolo”.

L
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LISTA CIVICA PISTONI
In questo intervento pre natalizio  voglio soffermarmi su un tema tanto caro ad ognuno di noi e che sicuramente sarà 
protagonista di quella campagna elettorale che, non appena terminate le feste, andrà sicuramente ad iniziare: la si-
curezza. Senza polemiche e senza proclami, senza nemmeno la volontà di fare l’una o l’altra cosa: solo l’intenzione 
di analizzare cosa questa Amministrazione ha fatto in questi anni per cercare, nel limite delle proprie competenze, di 
venire incontro ad una giusta esigenza per ognuno di noi. 

Nel rispetto delle proprie competenze, perché è 
chiaro a tutti che l’ordine pubblico e la sicurezza 
siano di assoluta competenza di Polizia di Stato e 
Carabinieri: quelle forze dell’ordine che, seppure 
con un organico ridotto all’osso, quotidianamen-
te svolgono un lavoro straordinario di cui ognuno 
di noi non può che ringraziarli.
Un lavoro, quello dell’Amministrazione comunale, 
che è iniziato proprio dalla stretta collaborazione 
con le forze dell’ordine mettendo a loro dispo-
sizione il lavoro di donne e uomini della Polizia 
Municipale necessari a sgravare da incombenze 
burocratiche o di controllo della strada Polizia e 
Carabinieri che, ora, hanno più tempo per attivi-
tà d’indagine e di controllo del territorio. Un’at-
tività proseguita con la videosorveglianza: sono 
state sistemate le telecamere non funzionanti in 
tante zone della città, telecamere che sono più 
che raddoppiate in tutto il territorio ed a cui sono 

state aggiunte anche quelle poste ai varchi d’ac-
cesso della città per identificare le auto rubate 
in entrata o in uscita dal territorio; perché è ov-
vio che chi viene a Sassuolo per commettere un 
furto non lo fa a bordo della propria auto per-
sonale. Sassuolo è una delle poche città in tut-
ta la provincia che ha il terzo turno della Polizia 
Municipale, quello che arriva fino all’una di notte, 
per pattugliare maggiormente il territorio, così 
come non conosco altre realtà in provincia che, 
nell’ambito del protocollo prefettizio “Mille occhi 
sulla città” abbiano siglato un contratto con un 
istituto di vigilanza privato che pattugli i luoghi 
pubblici e d’aggregazione: i parchi d’estate, il 
centro storico nelle ore serali d’inverno. 
Senza contare quel controllo di vicinanza che, 
ora, fanno in tanti ma che la nostra città ha mes-
so in piedi tra i primi in tutta la provincia, aggre-
gando centinaia di persone pronte ad aiutare le 

forze dell’ordine semplicemente passeggiando 
nel loro quartiere e segnalando quando qualcosa 
non quadra.
Mi chiedo quante altre realtà nella provincia di 
Modena, anche amministrate dal centro destra, 
abbiano fatto tutte queste cose per la sicurez-
za.  E’ sufficiente? Probabilmente no. Viviamo in 
una città assolutamente sicura? Ancora una volta 
no. Ma non viviamo nemmeno in quel bronx che 
qualcuno vorrebbe farci credere cavalcando una 
paura che è reale ma che non può e non deve es-
sere strumentalizzata in questo modo da espo-
nenti di quegli stessi partiti che, in altre città, 
chiedono alle loro Amministrazioni di fare come 
si è fatto a Sassuolo con la vigilanza privata. Mi 
auguro che le festività natalizie possano portare, 
in ognuno di noi, quella serenità e quella consa-
pevolezza che, a volte, sembriamo aver smarrito. 
Buon Natale a tutti

SASSUOLO DEVE RIPARTIRE DALL’ASCOLTO DEI CITTADINI E DALLA LORO SICUREZZA

Siamo all’ultimo atto del mandato dell’amministrazione guidata dal sindaco PD Claudio Pistoni. La prossima primavera i 
cittadini sceglieranno nuovamente a chi affidare il governo della propria città. Per chi, come noi, ha condotto un’opposi-
zione di merito, sui temi, e non pregiudiziale, sarebbe fin troppo facile tracciare un bilancio di tutte le cose che non sono 
state fatte. 

FORZA ITALIA

Basta confrontare la fotografia di ieri, di ciò che 
c’era e non c’era prima dell’arrivo dell’attuale am-
ministrazione, e quella di oggi. Potremmo salvare 
forse l’impegno che, in continuità con quanto pre-
disposto dall’amministrazione precedente, è stato 
profuso per il salvataggio e la sopravvivenza di 
SGP, e quello di  non alzare quest’anno  le tasse ( 
le  avevano da tempo già portate al  massimo pos-
sibile) ma poco altro. Nel complesso oggi Sassuo-
lo è una città meno sicura, meno attrattiva, meno 
inclusiva di 5 anni fa. Sul piano della sicurezza 
all’allarme derivato dai furti in appartamento che 
ha colpito centinaia di famiglie, si è aggiunto quel-
lo legato al dilagare di stranieri irregolari e vere 
e proprie baby gang che scorazzano impuniti nei 
parchi cittadini e nel centro storico. Escalation di 
tendenza a delinquere  che il sindaco ha sistemati-
camente sottovalutato, tacciando per fake –news 
le segnalazioni dei cittadini spaventati. L’ultima 
(rispetto a quando si scrive), violenta aggressio-
ne, accompagnata dal furto del cellulare da parte 
di un clandestino ai danni di un giovane sassolese 
‘colpevole’ solo di passeggiare in centro storico, 

segnala il dilagare di una delinquenza senza scru-
poli. Solo grazie al tempestivo  intervento  della 
Polizia di Stato, ha avuto un esito positivo con l’ar-
resto. Ma il fatto che il giovane marocchino che, 
stazionava chissà da quanto tempo sul territorio, 
pur raggiunto da un decreto di espulsione, abbia 
agito cosi, sfacciatamente “fregandosene” delle 
nostre regole, conferma il problema grave,  che 
solo il sindaco continua a fare finta di non vede-
re.  Perché se questo è l’atteggiamento  dell’am-
ministrazione nei confronti della sicurezza, allora 
è inutile parlare di aumento di telecamere acce-
se. Perché se i cittadini allarmati vengono bollati 
come visionari o diffusori di fake-news, allora an-
che l’impegno per aumentare il controllo di vici-
nato diventa solo propaganda di facciata.  Perché 
se non si fa nulla per mantenere sul territorio a 
pieno servizio anche il comandante della Polizia 
Municipale, allora significa che della sicurezza a 
Sassuolo forse importa poco. Perché se si è tol-
to il vigile di quartiere e si sono ridotti per anni i 
turni serali della Polizia Municipale (salvo ripristi-
narli in parte solo di recente con l’avvicinarsi della 

campagna elettorale), significa non dare priorità 
al problema. La sicurezza è anche un fatto politi-
co ed è chiaro che se l’autorità pubblica si rivela 
incapace di mettere in campo adeguate misure 
repressive viene a cadere il patto di solidarietà tra 
Stato e cittadino , tra il tutore della legge e garan-
te della sicurezza e il contribuente. Ma la minimiz-
zazione della questione sicurezza  è solo la cartina 
tornasole della distanza dai problemi della gente 
, atteggiamento che si è infatti riflesso in molti al-
tri campi dell’azione di questa giunta di sinistra,  
tanto che  all’interno del comune stesso abbiamo 
sentito crescere il malcontento e visto dilagare  l’ 
esodo di personale tecnico e dirigenziale in tutti i 
settori, compreso quello strategico dell’urbanisti-
ca. Cinque anni di sostanziale immobilità, a fronte 
di una tassazione al massimo livello, hanno tenuto 
al palo la città senza un progetto futuro, prigionie-
ra di una amministrazione incapace di andare al 
di là della gestione ordinaria delle cose. E spesso 
neppure quella. 
E… da questa pesante eredità si dovrà ripartire.

TUTT I  I  NOSTRI  PRODOTT I  SU E-COMMERCE

seguici anche su:

TUTT I  I  NOSTRI  PRODOTT I  SU E-COMMERCE

seguici anche su:
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“ADESIONE  A GRUPPO CONSIGLIARE MISTO”

All’inizio di agosto, dopo che avevo manifestato la mia intenzione di lasciare il Partito democratico, mi era stato 
chiesto se sarei passato  al gruppo misto e io avevo dichiarato: “La mia lealtà alla maggioranza non è in discussione, 
ho sempre sostenuto i provvedimenti e continuerò a farlo fino alla fine del mandato”.

GRUPPO MISTO

Purtroppo a quanto pare questa mia lealtà non 
interessa alla maggioranza a cui ho appartenu-
to, il penultimo consiglio comunale con la boc-
ciatura dell’ordine del giorno sulla bretella da 
parte di quello che era il mio partito, lo ha di-
mostrato.
In questi anni  ho messo a disposizione tempo 
entusiasmo e proposte, che spesso e volentie-
ri non hanno interessato il sindaco la giunta e 
tanto meno la maggioranza, assai  problemati-
co è stato confrontarsi con  alcuni assessori non 
preparati e supponenti nei loro atteggiamenti, 
è stato avvilente in questi anni  svolgere il ruolo 
o del consigliere di maggioranza,  che altro non 
è che quello dell’alzamani, un  ruolo limitato ad 
approvare atti scaturiti da decisioni già prese 
dalla giunta e dal sindaco. Una esperienza in cui 
il consigliere comunale è un soggetto assoluta-
mente marginale, senza autonomia né possibi-
lità di discutere, in balia di un modo di gestire 
la cosa pubblica di estrema chiusura e rigidità. 

Spesso i consiglieri non sanno neanche, o san-
no pochi giorni prima e in modo a volte raffaz-
zonato, su cosa dovranno esprimersi alzando la 
mano.
Ho anche valutato le dimissioni da consigliere: 
ma siamo a fine consiliatura, ho avuto il man-
dato direttamente dalle persone che mi hanno 
votato, sulla base di proposte che avevo indi-
cato pubblicamente, in particolare su temi quali 
associazionismo, cultura e sport e che ho porta-
to avanti. Credo di avere rispettato le promesse 
fatte e ho ancora qualche mese per provare a 
portare a termine  progetti  che avevo proposto 
e condiviso, sul quale chiedo chiarezza ormai da 
molti mesi senza riuscire a ottenerla ne  dalla 
giunta e  ne dalla maggioranza politica della cit-
tà.
 Sono pertanto costretto a fare una scelta che è 
anche logica conseguenza del mio annuncio di 
uscita dal Pd sassolese, ma che avevo sperato 
di poter evitare per rispetto a chi mi ha votato.

Il mio modo di concepire la politica locale mi 
porta a guardare con interesse all’esperienza 
delle liste civiche, che mi sembrano rappresen-
tative della voglia di fare di cittadini che non vo-
gliono accettare costrizioni e condizionamenti 
di partito; certamente, il peso politico rispetto al 
gruppo consigliare attuale di maggioranza  sarà 
minore, ma minori anche i disaccordi e i con-
dizionamenti interni ed esterni, che bloccano e 
ingessano ogni proposta che approda in mag-
gioranza, dove non c’è mai stato lo spazio per 
la discussione né per le critiche o le voci fuo-
ri dal coro, ma soprattutto non c’è mai stata la 
possibilità di incidere sulle decisioni già prese in 
partenza.
Passo quindi al Gruppo consigliare Misto
Ringrazio chi mi ha sostenuto in questa mia av-
ventura politica, assicurando ancora una volta 
che proseguirò nel mio impegno quotidiano fino 
alla fine della consiliatura e, spero, anche oltre.

CISA – CERDISA : COME NON AMMINISTRARE

Nonostante il percorso partecipato, che doveva essere fatto molti anni prima, nulla è stato migliorato c’è paura 
di osare e pensare al futuro. Siamo tutti consapevoli che Sassuolo è sempre stato un territorio pianificato male a 
causa del veloce sviluppo industriale e oggi si dovrebbero sistemare alcuni errori del passato che incominciano 
a pesare sullo sviluppo urbano. 

LISTA CIVICA SASSUOLO 2020

Purtroppo però l’amministrazione dimostra la 
sua totale incapacità nell’affrontare la pianifi-
cazione e il riuso di un area industriale tra le più 
grandi della regione.
La viabilità Cisa Cerdisa è finalizzata al solo 
centro commerciale e al distributore, non ac-
cede al parco non ha collegamenti trasversali 
interni, ma allora a cosa serve?
Mancano servizi essenziali che in piccoli Comu-
ni ci sono da sempre, senza trascurare il teatro 
e il cinema.
Inoltre, rispetto al progetto originario, abbiamo 
notato che la variante presenta diverse situa-
zioni che riteniamo peggiorative, per le quali 
abbiamo chiesto il ripristino dello stato proget-
tuale precedente. 
1)	 La viabilità a raso rispetto all’originaria in 

trincea o semitrincea, presenta maggior 
esposizione al rumore, oltre a essere di im-
patto visivo non gradevole per la vivibilità 
del comparto. 

2)	E’ stata elevata l’altezza degli edifici che 
hanno assunto un profilo non dissimile dai 
capannoni preesistenti, di fatto non modifi-
cando il panorama della zona, né valorizzan-
do l’impatto visivo dell’area che dovrebbe 
tendere verso tipologie meno appariscenti, 
più integrate al paesaggio e più verdi. 

3)	E’ stata notevolmente ridotta la piazzetta di 

collegamento tra i due edifici, che ha così 
perso la possibilità di diventare luogo di ag-
gregazione e realizzazione di eventi.

4) I percorsi ciclabili sono discontinui e non 
prioritari rispetto al traffico veicolare, ren-
dendo sconveniente l’uso delle biciclette ed 
incentivando l’uso di automobili e veicoli più 
inquinanti.

5) L’area destinata a parcheggio raso è stata 
notevolmente incrementata a discapito di 
quella interrata, creando così zone di diffici-
le controllo con accessi che non è possibile 
chiudere; in special modo nelle ore notturne, 
si teme che queste aree possono diventare 
ricettacolo di delinquenza, con grave com-
promissione della sicurezza del quartiere, 
non è inoltre chiaro, quando ciò avverrà, chi 
tra Comune o soggetto privato si accollerà 
l’onere dei controlli, di ripristinare la norma-
lità e di garantire la sicurezza.

6)	Relativamente al parcheggio, se lo stesso 
fosse dislocato tra i due edifici del super-
mercato e la zona di futura progettazione 
(dove è stato messo il parco), sarebbe utile 
anche ad altre attività che possono essere 
pianificate nella zonafra tutti la costruzio-
ne di un cinema multisala e multifunzione, 
mentre risulta poco appetibile la fruizione 
del parco per la sua dislocazione e la sua 

forma lunga e stretta, non armonizzate con 
il progetto.

7) Per quanto riguarda la viabilità ci sembra-
no complicati i percorsi di accesso e d’u-
scita, consentiti da entrambe le rotonde ed 
in particolare in quella a sei uscite, sarebbe 
bene indicare un percorso d’accesso ed uno 
d’uscita, semplificando quest’ultima roton-
da consentirebbe la circolazione funzionale 
dell’area.

	 Senza contare la previsione di un viale d’ac-
cesso rettilineo di circa 400 metri, in cui le 
auto potranno raggiungere velocità perico-
lose.

	 In generale si può dire che in questo proget-
to manca la connessione con il tessuto esi-
stente, peraltro, risulta accentuato il confine 
con la vicina Fiorano, quando invece l’area 
dovrebbe funzionare in maniera organica e 
continua, se non addirittura in condivisione 
di alcune funzioni (ludico/ricreative/produt-
tive/scolastiche).

L’occasione di questo articolo in coincidenza 
con il periodo natalizio mi consente di formu-
lare a tutti i sassolesi i miei più fervidi auguri 
di Buon Natale e felice 2019 a nome della Lista 
Civica Sassuolo 2020.
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MOBILITÀ SOSTENIBILE 

Questa amministrazione rimane poco sensibile alle tematiche ambientali e immobile in materia di mobilità soste-
nibile, le dimissioni, seppur tardive, dell’assessore all’ambiente ne sono una chiara testimonianza.
Si continuano ad  inaugurare parcheggi, invitando i bambini delle scuole  e ad organizzarvi feste per la famiglia 
al loro interno, disattendendo invece Odg  votati all’unanimità  in consiglio comunale, in materia di percorsi ciclo-

MOVIMENTO 5 STELLE

pedonali.
Noi come Movimento 5stelle denunciamo que-
ste incongruenze...
Le piste ciclabili esistenti in città  sono difficil-
mente utilizzabili… al loro interno ci sono an-
cora posizionati  pali di segnali stradali… non 
c’è un piano di collegamento che le colleghi tra 
loro come avevamo richiesto.
Ci chiediamo per quale motivo  i consiglieri del 
Pd e  lista Pistoni, propongano poi  odg senza  
verificarne  la attuazione...
Il sig Del Neso, che ne è stato uno dei firmatari, 
addirittura ora è assessore…
Gli incontri organizzati con i cittadini  ,a pochi 
mesi dalle prossime elezioni, risultano utili solo 
ai fini elettorali…
Il futuro non sono i parcheggi… e le nostre pro-

poste in merito a percorsi ciclopedonali riman-
gono inascoltate.
Nelle città aumenta l’inquinamento atmosferi-
co e  quello acustico, causato dalla congestio-
ne del traffico.
Perché si attui una mobilità sostenibile si ri-
chiede, però, un impegno da parte delle ammi-
nistrazioni che debbono, con i loro interventi, 
favorire la mobilità alternativa incentivando-
ne le varie modalità di spostamento: a piedi, 
in bici, con i mezzi pubblici ed ottimizzando il 
trasporto privato.
La bici è il mezzo più “pulito” ed è, inoltre, be-
nefica per la salute di chi la usa. Le piste cicla-
bili, per essere veramente efficienti, debbono 
formare una rete che copra l’intera area urbana 
collegando centro e periferia e i diversi quar-

tieri tra loro. Inutili (o quasi) i brevi tratti cicla-
bili che non si collegano ad altri, è necessaria, 
invece, la continuità delle piste anche nelle in-
tersezioni, negli incroci con appositi sottopassi 
o sopra passi.
Si può incentivare la mobilità ciclabile anche 
gestendo la viabilità ordinaria con la limitazio-
ne del traffico auto, (zone 30, zone ciclopedo-
nali ecc..) si debbono porre ostacoli alla veloci-
tà delle auto, favorendo invece le bici  in modo 
da rendere i percorsi più lineari e veloci. Que-
sto già accade in altre Città, dove i ciclisti sono 
privilegiati nell’utilizzo delle strade.
Evidentemente queste non sono priorità per 
la attuale  amministrazione di Sassuolo, e alle 
prossime elezioni sicuramente cittadini infor-
mati ne terranno conto.

LISTA CIVICA SASSOLESI
Si avvicina il Natale. Si avvicina la fine dell’anno. Tradizionalmente è il periodo in cui si fanno i bilanci e i propositi. 
E anche noi non ci vogliamo sottrarre a questa tradizione. Ma il bilancio che vogliamo fare è un bilancio politico nel 
senso alto del termine. Siamo infatti convinti che l’azione politica di un’amministrazione non sia solo misurabile in 
termini di bilancio contabile ma di come sono stati spesi i soldi e di cosa si è fatto perché molte politiche pubbliche 
si possono fare anche a costo zero o trovando risorse con un po’ di buona volontà. Il bilancio che facciamo noi è il 
bilancio di una città che si trova più povera. 

Per prima cosa economicamente perché l’am-
ministrazione ha pensato bene di portare al 
massimo tutte le aliquote su cui poteva interve-
nire. Poi dal punto di vista della sicurezza: sia-
mo molto più poveri in serenità, abbiamo molto 
meno tranquillità ad andare per strada e anche 
a stare in casa; su questo fronte l’amministra-
zione ha fatto molto poco e non diciamo nulla 
perchè a Natale dobbiamo essere più buoni. Più 
poveri culturalmente perché continuiamo a non 
avere il teatro Carani e nulla ha fatto ammini-
strazione per riaprire quel luogo. In più la mag-
gioranza si trova anche più povera nei numeri 
dei consiglieri perché a ogni curva ne perde un 
pezzo segno di un gruppo diviso, e senza una 
linea politica che abbia un minimo di condivi-

sione.  Pensiamo che questa città meriti molto 
di più e stiamo perdendo (o forse abbiamo per-
so) un occasione storica di crescere vista una 
congiuntura economica favorevole. Noi non 
amiamo la decrescita felice. Noi pensiamo che 
si possa sempre progredire.
Per fortuna inizia un nuovo anno che porterà 
con se anche la possibilità di cambiare questo 
triste andamento in occasione delle prossime 
elezioni. Abbiamo tanti desideri che possiamo 
assieme esaudire. Vorremmo tanti regali sotto 
l’albero da poter scartare nel nuovo anno. Intan-
to vorremmo un sindaco nuovo che abbia a cuo-
re la città vivendola tutti i giorni e non brillando 
per l’assenza come l’attuale.
Vorremmo un amministrazione attenta alla ri-

chiesta di sicurezza della città e non solo al con-
to economico.
Vorremmo un amministrazione che davvero ab-
bia a cuore la vitalità del centro storico con idee 
nuove e attenzione rinnovata.
Vorremmo di nuovo il teatro. Vorremmo atten-
zione a tutte le classi sociali e a tutte le età.
Vorremmo essere visti come cittadini da servire 
e non solo come contribuenti da spremere.
Tutto ciò passa necessariamente da un cam-
biamento che democraticamente vedrà il suo 
momento importante nelle prossime elezioni 
comunali. Per ora buon Natale a tutti e alla città 
e un anno nuovo che porti con se tante belle 
novità. 
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